taria ve; 


Gi abbonnmenti che si prrandono per 1 
P Min oro. 


+ Corr, 
‘e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
<axfar, pervenire ,per, tempo la domanda 
«ed il-prezzo d'abbonamento, ;affine: di 
* evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. fm 

Si prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Anno > Ja, 32 
Semestre » 17 
Trimestre ». 9 


‘ sad Mero 
Cr eee e 
— BOLLETTINO POLITICO 


Le notizie: che riceve ida Londra 
Journal des Débals e di cui parla,un 
telegranma odierno. non sono destinate 
certamente a calmare i nostrì timori 
circa le gravi eventualità che si ‘pre 
parano in Oriente. I consigli, dei mini- 
‘stri a Londra si succedono ,.ma. è. sol- 

tanto per, cercar il modo di..dar soddi- 
fazione alla Russia ?, Non. pare. Le dif- 
»ficoltà riguardanti la redazione; del pro- | 
-tocollo. sono.state vintestutta. —.dice il | 
telegramma al Journal - des'*Débots — 
ma. poi si aggiunge che non rimane più ‘ 
che af approvare una formola ‘che 
‘disavini le diffidenze ‘dell’ Inghilterra 


Grazie tante! Bisognerebbe , in questo Ì 


questa notte scorsa 


sia:non-prenderà una decisione prima 


‘del. ritorno a Pietroburgo dél generale 


Ignatieff. Ih questo 
Aspeltar molto, perchè un dispaccio di 
No ci dice che, dopo ot- 
tenuta, un’udienza. dall'imperatore Fran- 
cesco Girseppo e assistito a un pranzo 
di Corte, oggi, 27, ildiplomatico russo 
‘par'irà subito per Pietroburgo. Ilvdispac- 
clo aggiunge, e può ‘esserè una circo- 
stanza meritevole d’attenzion8, chie que- 
sta partenza per Pietroburgo sarà' fatta 
per la via di Berlino. Potrebbe darsi 
che a. Berlino il generale. ]gnatieff si 
fermasse un paio d'ore per discorrere 
nuovamente còl principe di Bismark e lo 
stesso-imperatore Guglielmo.Non è stato 
detto in questi giorni che, fallito»l’ ac- 
cordo col:gabinetto inglese, l’azione; per 
ora semplicemente diplomatica, della 
Russia, sì aggirerà ritorno al vecchio 
progetto dell'alleanza dei tre imperi? 


caso non si do) 


«Non si-dimentichi} d'altra parte;-che se 


la i iara. di non, essere in- 
tutt dba la! gone 
arientale, la cancelleria di Berlino eser- 


cita un'influenza non piccola Sugli av- 
venimenti, Il principe di Bismark-non 
ha aspettato oggi a manifestare i suoi 
apprezzamenti sulla situazione e a dire 
‘che la-guerra ‘difficilmente si potrà evi- 
tare, e che tutti gli sforzi delle potenze, 
in prima linea la Germania, tenderanno 
poi a localizzare questa guerra. 


Un .telegramma da. Vienna rende 


| conto-degli apprezzamenti e dello notizie 


della Presse ‘e della New2 Freie Presse. 
Quest ultimo giornale crede sapere che 
ilconte » Andrassy desidera. interporre 
la sua mediazione nel caso che la rot- 


c1s0, che la Russia dessa le volute gua- | tura fra Russia e Inghilterra fosse de- 
rentigie. sottoscrivendo»alla.clausola»del - cisa. Questa voco..è già stata riferita 
-.disarmo..Ma su questo» punto:gli inten- ‘ dal corrispondente viennese del 7imes, 
dimenti ..della:Russia sono-conosciuti , ‘ma’ da Parigi la. smentiscono ricisa- 
e,:come abbiano fatto'avvertire ieri, il mente, facendo notare in pari tempo 


‘ governo di Pietro ‘non intende di- | 
sarmare nè prima della Poftà, nè con-' 
‘temporaneamente alla Porta, nè subito 
dopo che questa avrà consentito — ipo- | 
tesi azzardata — a rimaner senza difesa 
e a melter mano seriamente alla nifor- 
me, Lo stesso corrispondente del /owrna/ 
res Débats deve convenire che la Russia 
sha un piano stabilite 0 non lo tbban- 
.donerà tanto facilmente, tanto è vero 
«che coglie - pretesti. porsino' dal?'atteg- 
giamanto del Montonegro, il qualè, è chi 
ben consideri, non è che una piccola 
appendice del grande impero degli czar 
‘a non muove un dito se, non ha l' au- 
torizzazione, da. Pietroburgo... Sta heuo, 
come dice il corrispondente dei Débats, | 
che. la quistione di Niksic , che manda 
a monte i negoziati. fra Cettinie @'Co- 
stantinopoli, sia troppo piccola per poter 
tnrbore la pace europea , “ma chi non 
vede che la Russia ha troppo interesse 
ad ‘annettere importanza a questa qui- 
stione ? Chi non vedo che intorno al 
piccolo principato , tuttavia ostile alla | 
Porta e guerreggiante colle truppe della 
Porta, si annodano altre quistioni e altri 
amosimenti e nuovi avvenimenti in pro- 
spettiva ? 


“ APPENDICE © 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


‘di miss Bell 


‘(tradotto dall'inglese) 


— No, non questa, per voi... 

Aspettai ch’ella compiesse la frase, il 
che fece infatti. 

— Voi siete cangiata, ma pure siete 
sempre la stessa — diss' ella facendosi 
più vicina. — Mi rammento bene, di 
voi, della vostra fisonomia, del .colore 
de’ capelli, del vostro contegno... 

“Nel parlare così, il suo aspetto si fa- 
ceva di più in più pensoso e commosso 
finchè i suoi begli occhi s'inumidirono. 

— Mi fa quasi piangere il ritornare 
così addietro col pensiero, benchè io 
sia tutt'altro che triste, anzi tanto con- 
tenta. 

La mia curiosità era stimolata, ma non 
capivo nulla delle sue allusioni. Final- 
mente balbettai... È 

— lo credo di non vi aver mai ve-, 
duta prima di quella sera, più settimane 
or sono... 

Ella sorrise, © 

— Avete dimenticato adunque ch'io 


I ton... 


che la mediazione del gran cancelliere 
austro-ungarico sarebbe più nociva che 
utile. 

Non mette conto neppure. di dare 
importanza a quanto scrive la Presse, 
che, cioè, sono possibili nuove tratta- 
tive per un'accordo fra Londra e Pio- 
troburgo dopo le foste pasquali. Questa 
trattativo però dovrebbero essere su- 
bordinate alfatto della pace conchiusa 
fra il Montenegro e la Porta, © disgra- 
ziatamente sappiamo da Costantinopoli 
che .i delegati montenegrini aspettano 
l'ordine di partire. sabato prossimo. La 
Presse aggiunge che affinchè le tratta- 
tivo riescano a-bene occorre che l'In- 
ghilterra abbandoni» la questione ‘del 
disarmo. Ma qui sta appunto il difficile. 


. L'ONNIPOTENZA DELLA BUROCRAZIA 


ll Roma di Napoli è quasi sempre un 
giornale prezioso per le informazioni e 
le rivelazioni. Il suo corrispondente 
romano non ha ‘alcun riguardo a far 
conoscere gli screzii 6 le guerricciuole 
della maggioranza e il. malcontento di 
questa contro il ministero. La sua let- 


————————————-— te 


| ho seduto sulle vostre ginocchia, sono . 


stata fra le vostre braccia 0 ho persino 
diviso il vostro guanciale? Non ricor- 
date quella sera in cui venni piangendo, 
da vera bambina capricciosa quale ero, 
presso dal vostro letto e voi mi acco- 
glieste in esso ? Non vi rammentate dei 
conforti con cui attenuaste un acuto 
dolore ? Ritornate col pensiero a Bret- 
ricordatevi del signor Homo. 
Finalmente vidi chia: 
— E voi siete la piccola Paolina ? 
— Si, sono Paolina Maria Home de 
Bassompierre. È 
Oh come può cangiaro il tempo 
una persona! La piccola Paolina annun- 
ciava di certo delje attrattive por il fu- 
turo; ma colei che avevo ora dinanzi 
agh occhi ora veramente bella, non 
della bellezza che ferisce l'occhio come 
quella di una rosa; non di quel genere 
appariscente e materiale come quella 
della sua bionda cugina Ginevra; ma 
la maggior parte delle sue attrattivo ri- 


siedeva nell'espressione che animava ' 


quelle fattezze, del resto mirabilmente 
gentili e armoniose. Non era quello un 
vaso opaco benchè prezioso, ma una 
lampada castamente lucente che preser- 


vava dalla estinzione, ma non celava al- | 
l'ammirazione un fiamma lucente e pura. | 
Il profumo che esalava' da quel can-| 


dido fiore rendeva le sue attrattive per- 
sonali, che pure erano a’ miei occhi 


non comuni, nè scarse, superiori. alla | 


bellissima camelia o alla dalia sem- 
pre fiorente. 


|terà în data’ del 25 è uri esempio di 


saporite notizie, non tntte fresche e 
nuove ma che acquistano importanza 


vrebbe | per la conferma che loro vien data, I 


1 ministri, secondo quel: corrispondente, 
sciupano una posizione magnifica per le 
loro contìnue divergenze « alle quali il 
< Depretis o noù sa o non può rime- 

( « diare. » Le cause delle divergenze 


sono due: la fusione della Banca. To- | 


scana ‘con la Nazionale è la questione 
" delle strade ferrate. I ministri su que- 
st'argomento la pensano in modo di- 
verso l’ uno dall'altro. Il gruppo toscano 


prova inconttastabile se un giorno ve 
hisse davanti al Parlamento la riforma 
de’ pubblici servizi da lui invocata, Al- 
tro che due o tre. mesi! Probabilmente 
non basterebbero due o tre anni a sta= 
bilire Paccordo: 

Il ministero stesso vede la' difficoltà 
di questa riforma e Ja necessità di pro 
cedere per gradi. Il mutamento radicale 
@ repentino suggerito dal Roma ,'non 
sappiamo su quali basi, ci' condùtrebbe 
inevitabilmente ad’ una indescrivibile 
confusione, e al disordine delle pubbli- 


vuole scalzare: gli onor»: Maiorana. e | che amministrazioni. Nessuno si oppone 


Zanardelli, e non vede bene P 


onorevole | al graduale avviamento ad un-ragio- 


Mancini. « La discordia è nel senò del | nevole decentramento amministrativo. 


< gabinetto e produce i suòi èffetti nelle *-siamo per questa via, 
« file della maggioranza. » E dopo aver! provinciale e comunale 


fatto questo brutto. quadro. della:.situa- 
zione, il corrispondente del Roma do- 
manda : 
così? » 

Di questo spiacevole stato di cose ci 
siamo occupati anche noi a più riprese, 
nè, per ora, ritorneremo sul già detto. 


e la nuova legge 
segnerà in essa 


j un altro passo. Il Roma dovrebbe sti- 


= td; 


Alla domanda del Roma testè riferita, ; 


speravamo di'trovare una conveniente 
risposta in quella medesima corrispon- 
denza. Al ‘ministero e alla maggioranza 
spetta il cercar rimedio ai mali che li 
iravagliano. E per-verità anche il Roma 
pubblica il suo recipe, il quale"somiglia 
molto a quei rimedii empirici che ‘ven- 
gono raccomandati pér Lutte le malattie 
e non ne guariscono alcuna. 

La causa del. malessere, delle discor- 
die, del malcontento è, ‘dice il corri- 
spondente del Roma,'l'orinipotenza della 
burocrazia, la quale, alla sua volta, è 
conseguenza dell’accentramento. « Pel 
« modo come i servizii sono organizzati, 
«egli dice: la burocrazia sarà sempre 
onnipotente, anche quando il ministro 
‘aim’ atpuila pet ingegno ed un leone 
« per forza. » 

Unico rimedio, pertanto, il decentra» 
mento. E questo; giusta l'avviso del 
Roma, sì può conseguire in due 0 tre 
mosi, A tal uopo basta valersi dei la- 
vori diligenti e coscienziosi fatti dai de- 
putati di sinistra nei quindici anni che 
precedettero il 18. marzo. 

Noi temiamo forte che se il Roma non 
sa additare altri farmachi , la malattia 
diventi cronica ed insanabile. Non met- 
-tiamo in dubbio la diligenza e Ja:co- 
scienza dei. lavori compiuti su questa 
importante materia dai deputati di sini- 
stra prima del 18 marzo. Ma il fatto 
sta che pari alla diligenza si è la mol 
tiplicità dei criteri adoperati, e. uguale 
alla coscienza la diversità delle conclu 
sioni alle quali son giunti que’ studiosi 
deputati. I dissidi della’ maggioranza 
provengono non solamente dalla va- 
rietà degli interessi de' numerosi gruppi 
in cui essa si divide, ma più ancora 
dalla discrepanza delle opinioni sulle 
questioni più vitali pel paese. E il cor- 


eee” 


— Ah! — le diss'io — e voi ricor- 
date ancora que' tempi di Bretton? 

— Meglio forse di voi! Li rammento 
minutamente, e non solo il tempo ma i 
giorni e le ore che lo composero. 

— Ma l'acuto.... il vivace dell'im- 
pressione.... il doloroso devo essersi 
cancellato e addolcito ? 

— Ho una buona memoria per quei 
giorni. 

Il di lei aspetto aggiungeva fade alle 
suo parole. I suoi occhi eran quelli di 
persona che può rammentare; di una 
la cui infanzia non sia svanita come 
sogno, nè la cui gi zza debba spa- 
rire come un raggio. Ella mi sembrava 
non dover prenderla vita in parti sciolto 
o incoerenti; non doversi lasciar sfug- 
gire una stagione di vista all''entraro 
di un’ altra , ma ritenere ed aggiungere, 
ripassarle spesso in rivista dal loro prin- 
cipio in poi e così crescere di armonia 
e maturità di giudicio del pari che di 
anni. 

Con tutto ciò non potevo ammettere 
che tutti i quadri che or mi risorgevano 
in mente fossero del pari vivi e pre- 
senti per lei. Le suo tenerezze , i suoi 
trastulli e contese con un benamato 
compagno di giochi, la paziente, fedele 
devozione del sno cuoricino , i suni ti- 
mori , il suo delicato ritegno, le sue 
piccole sofferenze, l’ultimo acuto dolore 
della separazione... 

Io riponsavo a tutto ciò e crollavo il 
capo con incredulità. Ma ella persisteva 
| nella sua asserzione. 


marsi contento che questa legge giun- 


< È possibilé andar avanti gesse in porto, celle» opportune modifi- 


cazioni. 

Del resto, anche i perniciosi effetti 
l'onpi burocratica. sono una 
frase della quale troppo si è abusato e 
che significa nulla. I ministri, anche 
col più largo decentramento, avtànno 
sempre bisogno dell’ aiuto dei capi di 
servizio e dovranno riporre in essi la 
loro fiducia. E l’esperienza ha. dimo- 


- strato che quando i ministrinon vol- 


lero interrogare gli uomini autoravoli 
che hanno lunga pratica deî servizi am- 


. ministrativi, commisero gravi errori, 


che furono costretti più tardi a confes- 
sare, ed anche, quand'è stato possibile, 
a riparare, hi 


Una circolare del card. Simeoni 


Nella Neue Freie Presse di Vienna tro- 
viamo. la circolare con la quale il card. Si- 
meoni avrebbe accompagnata a' rappresen= 
tanti delle Potenze estere l'allocuzione pon 
tificia del 12, Questa circolare sarobbe stata 
comunicata alla Neue Freie Presse da un 
suo corrispondente italiano, 

Noi Ja riproduciamo, a titolo di docu- 
mento, esprimendo però i nostri gravi dubbi 
intorno all'autenticità di ossa, giacchè ci 
parrebbe torto all'acume del cardi- 
nale segretario di Stato l'attribuirgli una 
circolare, la quale non sarebbe che un tos- 


| suto di stravaganze e di assurdità: 


I 


Qui acclusa V, E troverà l'allocazione fatta 
da S. S. quest'oggi nel Concistoro segreto. 

Il contenuto di questa allocuzione noti sarà 
certamente nuovo all' E. V., poichè V. B. fa 
tostimone di tutto ciò che venne effettuato con- 
tro al diritto della S. Sede. La storia di questa 
S. Sede sarà esternata negl'ingiusti atti del Par 
lamer.to italiano, I discorsi oltraggicai alla Chiesa 


| e le altre provocazioni di parecchi deputati ; i 


barbari ed anti-cristiani progetti di legge, de- 
stinati ad umiliare il Papato, questà sola isti. 

one realmente benemerita della società umana, 
è dovuta all'ispirazione divina; ln colpe- 
vole iuteszione di distruggere la nobtra ‘santis- 
sima religione — tutti questi sono tentativi 
condannabili che inoltre riescono di gravissimo 
danno alla comunità dei fedeli. 

Sua Santità spera che VE. V. richiamerà l'at- 
tenzione del gorerno sì deguàmonto da Lei rap. 
prosentafò su Questi fatti, e specialmente sugli 
a'ti dei divarsi ministri del Re Vittorio Ema- 
nuele dopo il 20 settembre. In questi atti è con- 


— La bambina di sette anni vive an- 
cora nella ragazza di diciassette — mi 
affermò esse. 

— Voi avevate una eccessiva tene- 
rezza per la signora Bretton — diss'io 
intendendo metterla alla prova. Ella mi 
richiamò subito al vero. 

— Non eccessira! Le volevo bene , 
la rispettavo, come potrei fare ancora. 
La mi sembra cangiata ben poco. 

— Non è molto cangiata — con- 
fermai. 

Si stette alcuni minuti in silenzio. Poi, 
girando lo sguardo per la stanza, ella 
prose a dire: 

— Qui v' hanno molte coso che erano 
a Bretton! Mi rammento quel guancia» 
lino di spilli e quello specchio. 

Fino ad ora pareva realmente che la 
momoria le servisso bone com ella avera 


asserito. 
— Voi credete dunque 
psciuto la signora Bretton? - 


che avreste 


rico! 
chiesi io. 

— La ricordavo perfettamente : 
sue fattezze, il suo colorito brunetto, i 


capelli neri ia statura, il camminare, 


le 


la sua voce 
— Il dottore di certo non l'arreste 
riconosciuto ? Infatti, quando vi ho ve- 


duta la prima volta insieme, conobbi | 


che riusciva per voi uno straniero. 

— In quella prima notte rimasi sba- 
londita. 

— Come fu che si conobbero con vo- 
stro padre? 

— Scambiarono i biglietti da visita. 


rispondente del Roma ne avrebbe una I 


tenito appunto il conteario di ciò ch'essi fiano 
solennemente proclamato dopo l'annessione del- 
l'ultima parte dello Stato della Chiesa. 
Come sarà egli possibile ché il Papa goverai 
la Chiesa indipendentemente, se ha d'uopo nella 
“stessa sua residenza del placet d'un governo 
che si lascia trascinare dalle idoo rivoluzionario 
del secolo P 

Tome sarà possibile evitare quei deplorabili 
disordini, #6, nel caso d'un Conelare, îl governo 
del Re Vittorio Emasuele cercherà , soll’ aiuto 
d'infodeli di creare un + che natural» 
mente non sarà altro che una eratura del mi- | 
nistero che si troverà al potore in quell'epoca? j 
Le conseguenze di quosta condizione saranno 
naturalmente e chiaramente sensibili dappertutto 
dore vivono, cattolici. 

Tl mondo, straziato dalla rivolazione politica, 
assisterà così ancha alla religiora, e la conf: 
sione genarale ne sarà Aumen'ata 

Confidando nelle ripetuto assicurazioni di de- 
vozione @A affetto da parte dol gorerno rappre» 
sentato dall’E Vs, il S Padre crede di poter 
sperare ch'esso prenderà in serio esame 1 ma- 
toria dell’acclusa allocuzione; tanto nel suo stes. 0 ‘ 
interesse, quasto ia quello dì quei cattolici che 
la grazia divina ha affidato alla sua custodia. 

Colgo l'occasione, eco. 

Il cidinale segretario di Stato 
I Simeoni, 


———__—_—_-———— 
L'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 


I risultati de’ ruoli principali dell'im- 
posta dei redditi della ricchezza mobile 
per l’anno 1877 sono i seguenti : 

Gli articoli inscritti ne ruoli pel 1877 
sono 764,205 contro 747,621 nel 1876, ' 
donde l'aumento nel 1877 di 16,584 © 
articoli. Ì 

I redditi tassati ascendono a lire 
637465,031 nel 1877 contro 651 mi-. 
lione e 299,370 lire nel 1876, donde Ja 
diminuzione di lire 14,134,339. } 

L'imposta dovuta allo «Stato è pol 
1877 di lire 85,592,630 contro lire - 
87,480,056 nel 1876, donde la diminu- 
zione di lire 1,887,426. 

Ripartendo i redditi por le quattro 
categorie, si ottongono i seguenti ri- 
sultati: Ù 


1876 1877 
Gatogoria A ls 243,475,006. L. 232,724.631 
B + X8N.171,79% +» 285,440,128 
C » 04,203,815 » 93,203615 


* 24,158,80) >» 25,048,940 


Ripartendo i ruoli del 1877 nelle due 
categorie de’ privati e degli enti col- 
lettivi, come Banche, stradò ferrate ed 
altro Società , «i hanno i seguenti ri- 
sultati : 


Privati Toti collettivi 
Uategoria A 1.01 2.440/M8 1 100;334,513 
BB »231,617,000. » 53,823,038 
CC» 502:1,048  ».37,000,284 
DU» 3831142» 21814798 
Totale I. 


Questa distinzione fra i redditi dei 
privati o quelli degli enti collettivi ci 
mette in grado di conoscere meglio le 
differenze fra un anno e l’altro. 

Il reddito do' privati è cresciuto nel 
1877 di lire 9,758,641 in confronto 
dell’anno precedente. Sebbeno xiî poco, 
attesta tuttavia il progresso dell'im- 
posta. 

Quanto alla diminuzione generale di 
lire 11,134,399, notata di sopra , con- 
viene far osservare che l'Amministra- 
zione non è riuscita a «definire. prima 


I nomi lam Bretton ed Home Bas- 
sompierre dro origine a reciproche 
spiegazioni. Ma anche prima, subito, 
io avevo cominciato a capire qualche 
cosa 

— Come sarebbe a dire?.,. 

— E perchè dove parere si strano 
che alcuni. sieno più pronti a sentire le 
cose, che non a vederle? Quando il 
dottor Bretton m'ebbo visitata 0 fu se- 
duto per qualche tempo accanto a me, 
ed io ebbi occasione di osservare il suo 
sguardo , le sue fattezze , l'espressione 
della sua bo ® tutto ciò che non si 
può a meno d'ossorvare in chi ci avvi- 
cina, come potevo io non ripensare, in 
guardar lui, a Graham Bretton? Graham 
era più snello e non tanto alto, 
nina faccia più liscia, capelli più c 
e langhi, 0 voce non si profonda, 
simile a la di una ragazza; maj 
nulladimeno egli è Graham del pari | 
che io sono la piccola Paolina e voi 
Lucia Snowe, 

lo pensavo al pari di lei, ma pure 
rimasi sorpresa in udirla esternare tali 
opinioni. È sì raro che si trovi chi pensi 
precisamente con è noi, che, allorquando 
ci accade di riscontrarlo, può parere nn 
miracolo, 

— Voi e Graham eravate compagni 
| di giuoco, 
voi 


aveva 


lo ricordate? — chies’ ella 


— E 


dubbio se lo ricorderà an- 


{ meno che alla domenica; 


della formazione del ruolo 


l cipale i 
redditi di alcuni enti morali 


Comune 


7 


‘di Firenze, ascendenti a lire 21,910,400, i 


di cui lire. 21,368,769 vanno attribuite 


alla Società. delle. strade ferrate’ ro- 


mane. Altre diminuzioni sono effetto 


necessario di convenzioni, come il ri- _ 


scatto dell'Alta Italia e la riduzione 
de’ benefici della Regia de tabacchi. 


QUESTIONE D'ORIENTE 


è Preparativi di'guerra 


Po\itische Correspondenz, ‘il quartier go- 
nerale è ritornato col: capo dello stato«mag- 
giore Nepokojtschitzky da Odessa a Kische= 
new, dove si sono tosto radunati i capi di 
tutti i corpi ad una Conferenza che durò tre 
giorni. Contemporaneamente i 
l'artiglieria dell'esercito del Sud, che conta 
505 cannoni, fra i quali 76 pezzi da cam- 
pagna © 350 di montagna, sarà rinforzata 
di altre dd batterie a cavallo. 

Infine giungeranuo a giorni ad Ungheny 
TO locomotive ed 800 vagoni a disposizione 
speciale del contando dell'esercito pol 
forzo del materiale circolante delle ferrovie 
rumene. 

A comandante dell'esercito del litorale 
è destinato il governatore. di Odessa, go- 
nerale di Semek, 

Anche dal Caucaso si hanno notizie bel- 


Le truppe che si trovano sotto gli or- 
dini del generale Melikoff vennero rinfor- 
zato di sei brigato della Russia europea ed 
il 4° aprile avranno 150,000 uomini. 


Giovedì scorSo, 22, arrivò ad Ungheny, 
presso il confine rumeno, un ispettore ge- 
neralo delle ferrovie russo în uniformo mi- 
litaro per visitare la linea Unghony-Jassy; 
egli  diolitarò imminente 1 apertura della 
linca diretta fra la Russia o Ja Rumenia. 

a stagione è cocellente, 


La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Pera 24: 

7 * Quest'oggi obbo luogo una va con- 
ferenza coî plenipotenziarii hr segrini 
presso Savfet-pascià, alla quale assistovano 
Mukhtar è Constant-pasci*, 

< Gli armamenti sospesi nella speranza 
di pree sono vivamente ripresi in vista 
della situazione, 

« Da una settimana si davora attivamento 
alle fortificazioni di Kustendscho,, Nogli ul- 
timi giorni sono arrivati due battaglioni ed 
una batteria, Nei dintorni sono acquartio» 
rati pure 200) uomini ed una batteria. 

* La flotta russa del mar Nero è anco- 
rata davanti a Nikolajow. Ad Odessa si 
trovano soltanto quattro navi da guerra. » 


Documenti diplomatici 


La Porta inviò aj suoi rappresentanti : 1» 
l'estoro una circolare per informarli della 
conelusione della pace colla Sorbia. Ne ri- 
ferinmo i passi principali : 

« Represso dal valore dolle nostre truppe 
il movimento provocato in Serbia, la Sa- 

lime Porta doveva scegliere fra la eres- 
zione di un nuovo stato di coso ed il r'sta- 
bilimento dello stati quo, circondato da 
certe garanzie morali atto a calmare le ap- 
prensioni ed a soddisfare allo esigenze lo- 
gittime per la natura stessa dei rapporti o- 
aistonti fra Ja Corto sovrana ed il princi- 
pato. Sembrerebbe superfluo onumerare qui 


derebbe se ciò-fosse, Suppongo che la 
sua indole è sempre gaia e spensierata? 

— Era così una volta? E vi colpi per 
tal causa? Vi rammentato di lui da que- 
sto punto di vista? 

— Goneralmente, si. So che a volte 
era disposto allo studio,a volte ai giuoco; 
ma sia che si occupasse nell'uno 0 nel- 
l'altro eran sempre i suoi libri od il 
giuoco a cui pensava principalmento, 
non già a coloro con cui leggeva o si 
divertiva. 

— Pare per voi aveva della predile- 
zione. Ni 

— Per mo? Oh, ne; sceglieva di giuo- 
care piuttosto coi suoi compagni di 
scuola. A me non pensava gran cosa, 
oh, alla do- 
menica ogli era tanto buono e con che 
paziena m'indicava i passi nel mio libro 
di preghiere e alla sera m' ascoltava 
leggere, senza mai inquietarsi do mivi 
sbagli. lo temevo sempre che accottasse 
qualche invito di passar fuori la serata 
e sì dimenticasse di noi, ma' egli non 
lo facea mai nè sembrava nemmeno de- 
siderarlo. Mi figuro che adesso sarà 
tutt'altra cosa e che la domenica la pas- 
serà fuori di casa... 

— Figliuole, scendete! — s° udì Ja 
voce della signora Bretton di giù. 

Paolina si sarebbe indugiata volon- 
tieri un altro poco, ma io desideravo 
di scendere e però s’obbedi tosto all’in- 
vito. 


(Continua) 


Secondo scrivono da Kischenow, 21, ain3 


% condannati a pagare danni e intere: 


"contemporaneamente di acquistarsi un mag- 
; iritto alla fedeltà ed attaccamento 
- della nazione e del principe di Serbia. 
<« E ci sia pure concesso sperare che la” 
| moderazione di cui diede prova il governo 
imperiale sarà giustamente apprezzata. e 
darà i suoi frutti. In quanto erne spe- 
cialmente il principato di Serbia, vi ha mo- 
tivo a supporre che, istruito dei pericoli di 
Serle dae seneltenlo, comprenderà 
omai meglio la necess i rispettare i suoi 
impegni verso l’alta Corte suprema, e con 
serverì verso di essa quelle leali relazioni 
— che sono Je condizioni della sua esistenza o 
della sua sicurezza. Gl'inviati del principe 
— ci hanno dichiarato che S. M. il sultano a- 
veva nuovamente resa felice e soddisfatta 
la Serbia. La Sublime Porta'desidera pre-' 
| seutemente soltanto che questo sentimento 
sì raflorzi ed acquisti durata. 
« Gradite, sig. ambasciatore, cce. 
ci « SAVPET. » 
* Costantinopoli, 8 marzo 1877. 


CRE SI. liipiientcorpecoctenteni 


DIMOSTRAZIONI ANTICLERICALI 


NEL BELGIO 


Si legge nell’Indépendance belge : 
« Teri, quando, terminata la seduta, i de- 
| putati uscivano dalla Camera, ebbe luogo 
una dimostrazione | davanti al palazzo del 
Parlamento, dove una folla considerevole si 
era radunata; Alcuni deputati clericali fu- 
rono tischiati, mentre il sig Anspach fu | 
vivamente acclamato, 
« Un giovine, socio del Circolo cattoli 
- che si era fatto notare per lo sus grida 
potuto : vive la calotte! e cho erasi vantato | 
d'avere in tasca un'arma per freddare i li- 
> berali, fu alquanto e maltrattato, Un altro 
individuo, che aveva pure emesso delle grida | 
simili, è stato, per qualche tempo, di riso 
«da tina schiera di giovanotti. 
« Insomma la dimostrazione non ebbe un 
carattere grave. La folla era più disposta a 
rilere che ad infuriare. » 


—————_—_—_—_+_—_—_—_—____ 
ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Lugo. — Ci serivono da Lugo 
chè moltissimi elettori intendono con un in- 
dirizzo di offrire la enndidatura al loro ex- 
deputato cav. Eugenio Bonvicini. Il com- 
petitore dell'egregio Bonvicini è tuttora 
ignoto; si parla dell'avv. Galassi, del pro- 
fessore Marescotti e del colonnello Pais. 
Dicesi che il partito repubblicano si asterrà 
dalla Jotta, la qual cosa ci pare poco pro- 
babilo. 


Noi ci auguriamo che il nome dell'uvvo- 


NOTIZIE ESTERE 


È FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
(W) Parigi- Vers -ittes, 2 marzo, — 

In Francia tra gli assiomi giudiziari ovvi 

questo, che molto pin facilmente si 

da nl patibolo un deliquente volga ho 
on un famoso delinquente. Perocchè nel 
primo caso i giurati non sì commovono, nè 
gli avvocati hanno rrzomento di fare dello 
bello difese, nò il pu blico s' interessa al 
processo, Ecco infatti i giurati cho ricor- 
rono ora in grazia per Billoir; eccoli ame 
mettere delle circostanze attenuanti in fa- 
vore di Elisa Vilmont. Questa donna, na- 
tiva di Tours, è un vero fenomeno di per- 
svorsità morsl-. Temendo costei che suo ft- 
glio la privasse della eredità dei suoi avi, 
lo assoggettò al più crudele martirio. 
Essa lo itumergeva nell'acqua ghiacciata ed 
a colpi d'unghie gli strappava la pelle. 
Aveva finito per romp.rgli una costola a 
furia dî percosse è per strappargli intera- 
mente la carne da un dito del piedo è scee- 
prirne l'osso, Essa lo costringeva a cammi- 
mare , cosi trovandosi ammalato, cd alle 
grida cd ai lamenti del povero bambino ri- 
spondeva dandogli delle busse, Ed ebbe 
persino il coraggio di mangiano Î suoi 
eserementi: La si di al teatro mentre 
il figlio moriva. Il il solo essere 
che all'infelice bam! »sso dimostrato 
qualche affetto; e parovagli nel delirio so= 
pravvenutogli ultimamente, che il cane gli 
fosse vicino è lo chiamava per nome ; poi 
davanti alla turbata mente appariva de- 
lirio la madre minacciosa, La madre, ri- 
tornata dal teatro, mal soffrendo che il fi- 


fessato il suo abbom 
Essa fu condannata 
Fu tempo in cui i grandi delitti 3 


non è il medesimo. Un giovine 
sono. alcuni giorni, la mè 
calci e per futili moti 


lettano dei processi e fanno acquisto di 

> tratti d.i più famosi assassini. Il fatto è che 
una somma enorme di umane © ie si 
spende ora nei delitti e che i delitti stra- 
ordinari eccitano nel pubblico una stupefa- 
zione non scevra d'ammirazione. 

“H 20 marzo decadde il termino stabilito 
per l'ammissione alla prossima Mostra delle 
opere di pittura e di scultura. Il sig. Ge- 

“rome espone una scultura roppresentanie un 
gruppo di gladiatori. Il signor Cabanel vi 
espone, Lucrezia, e T'arquinio cd un ri 
tratto della signorina Péreire. Non si av- 
verarono adunque i timori di cuelli, ai quali 
la prossima Esposizione universale del 1878 
faceva temere ‘non «dovesse fallire la par- 
ziale Esposizione odierna di belle arti. L'E- 
sposizione sarà così rieca come quella del- 
l’anno scorso. 

La famiglia del conte di Montalembert 


! dividuo ha fatto male il su» affare, » 


uesta pubblicazione furono 
ed 
anche all'inserzione della sentenza in cinque 
giornali francesi ed esteri, secondo In vo- 
lontà dell'altra parte. 

Avendo adunque il signor di Montalem= 
bert revocato un colieillo che chiamava il 
padre Giacinto a suo esecutore testamenta- 
to, ne seguì non potersi pubblicare un la- 
voro (a lui confidato al sig. Loyson e giam- 
mai ridomandato. Io credo che il padre 
Giacinto ricorrerà in Cassazione. In egni 
caso l'amor propri» della frmiglia Monta» 
lembert fu soddisfatto e nulla impedisce» 
che la pubblicazione si faccia altrove } pot 
esempio, in Syizzera,. 

E stimo che i signori Montalembert a- 
vrebbero fatto meglio a lasciar andare 
l’acqua perla china. Oramai il pensiero di 
Montalembert è. morto, Chi s'sccende an- 
cora alla lettura dei suoi arlenti elogi delta 
libertà in generale, 2i quili succedono con- 
tinuamente degli attaschi co,tro la libertà 
d'Italia? Niuno più s'interessa ori gli 
ostili essalti di Montalembert all'impero ed 
alla sua maniera di polemica, che più non 
valgono se non come fatti storici. 

La Commissione Laissant deliberò, alla 
maggioranza di 6 voti contro 3, che si do- 
vesse conservare il volontariato di un anno. 

Il colonnello Tezenza, che fu nomi- 
nato relatore, avverti che il volontariato 
d'un anno nen è stato istitu't> per utitità 
dell'esercito, ma in servizio delle profes- 
sioni civili. Altro è per un artista il dover 
interrompere durante un anno solo i suoi 
studi, ed altro doverìì interrompere du- 
rante due anni, Fece eziandio molto effetto 
un altro argomento allegato dal signor 
Thiers, cioè il pericolo che poteva nascere 
dall’abolivs ua’ istituzione la quale da pochi 


| anni esiste. Egli è corto che l'Assemblea 
| approverà la deliberazione d-Ila Commis- 


sione è conserverà le cos: comu sono. 
Sono par. echi i candii.ti che si conten- 
deranno il posto laseîato vacante dal signor 
Autran nelì’\ccademia fi se, Evvi pr 
mieramente il duea d'Aud fit Pasqui 
cui titoli letterari sono iu sostanza alcune 
relazioni parlamentari. Mi egli promette, 
come giù è stato fatto d» Giulio Favre, di 
pubblicare parecchi volum', ove sia cletto. 
Evvi quindi il signor «di Pontmartin, un 


! eritico pungente, che mo!ti szrittori offese 


coll’acorba sua penna c che difficilmente 


' vincerà la prova. Infine Sardou. Ma gli 


accademici temono che «gi, entrando nel 
loro consesso, non ablia a farne dei tipi 
di commedia nei suoi javori drammatici 
avvenirè. 

A Rosny=sous-bois si è rivelato un altro 
Pricur de la Comb; Un fabbricante di 
strumenti chirurgici, il s 
assicurò un suo viilino lire 40,000, 
Quindi vi versò in ogni bauda molta quan- 
tità di petrolio e vi accese il fuoco. Ma 
il fuoco fu estinto dai pompieri, ed il com- 
plico del signor Decourtiuus, che avevalo 
niutato a raccogliere în cosa dello sostanze 
facilmente accondibili, conf ssò il suo reato. 
La Gazette des tribunauv ossorva a questo 
proposito che oggi sì vanno imitando i 
reati. Assisto un briccono alla condanna di 
un altro e seco stesso dic « Questo in- 
Ed 
egli si sforza di far mogilo è va a tormi- 
nare, como Îl primo, in g lera. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI 


Presidenza dol presi; 
Ls seduta è aperta « or 
Si di lettura del processo verbale della 
tornata precedento è dl sunto delle peti- 
zioni. 
(Nelle tribune il pubbtiso è nameroso — 
Scarso è il numero dei deputati presenti) 
msaveni chiods l'urgenza per una pe 


nio Crispi 
2 


mov iuterroga il ministro della 
iene suli'applicazione di una 
circolare ministeriale relativa ai sussidi ai 
comuni por l'istruzione elen.entare e la co- 
steuzi ne di edifizi scolastici. 

meio (ministro) dà qualche schiari- 
mento al preopinante intorno al sistema 
che-si seguo nella distribuzione dei sussidi 
ui comuni © iutorno allo ragioni per cui fu 
modideato «dall'anno scorso il metodo di 


mov soggiunge brevi parole. 

2 30 entra nell'aula il presidente 
delle finanze) 
vato chiedo la parola 
* della seduta di ieri 
nto di non aver 
era d'accordo 
etto si discu- 


del Cons 


potuto intervenire e 
col guandasigilli che il prog 
tosse dopo Pasqua. 

mars. Il progetto di lgy 
dol giorno, 

moneiri È io ring 
il guardasigilli © la Cam 
zione del pro; 

enes La parola spetta al presidente del | 
Consiglio per la sua esposizione finanziaria, | 
(Segni d'attenzione) 

premeris (presidente del 
voca l'indulgenza «della Camera a cagione | 
dell'indisposizione da cui è preso. Questa 
indisposizione lo obbliga a lasciar delle 
lietne in questa esposizione, lacune cho | 
verranno riempite in cecasione della di- | 
scussione del bilancio definitivo. Î 

Presenta i bilanci di definitiva previsione 
del 1877, la situazione del Tesoro al 31 | 
dicembre 1876 e un progetto di legge per | 
maggiori spese sui residui 1876 e retro. 

Entra poi nella illustrazione della situa- 
zione finanziaria e dice che dalla Camera 
dipende interamente mantener lo previsioni 
del ministero. 

Si è chiesto qual'è la politica finanziaria 
cel ministero 0 le suo idee sull’ avvenire 
delle finanze. lierà di rispondere a que- 
ste domande. 


era all'ordino 


jo il presidente, 
aper l’approva- 


della convenz 


| dere un contratto « 


gna, egli dico, riassumere qu 

tuazione, firne l'inventario, che serà n 
cossariament» Imcompletòo, 

L'on. ministro dico che il valore dei 
beni stabili dello Stato è di 475 
Dei beni demaniali non c'è in vendita che 
per una ventina di milioni e di quelli la 
cni rendita è affidata alia Società circa 25 


una grossa propristi demaniale che 
sono i Ganall, che costarono troppo e ren- 
dono mediccremente. Si sta compiendo la 
liquidazione dell'Asse ecclesiastico. 

L'on. ministro parla poi delle obbliga- 
zioni dell'Asse ecclesiastico e passa poi a 
parlare dei residui attivi e del fondo di 
cassa sul finire del 1876 e dice che le ci- 
fro non basta esperle, bisogua pesarle, hi- 
sogna distinguere il valore reale dal no- 
minale, 

L'on. ministro esamina i. residui attivi e 
passivi e dice poi che il suo predecessore 
prevedeva un avanzo di 10 milioni sul 
1876. 

Dice che le sue previsioni sono alquanto 
diverse, anclie per le conseguenze degli ch- 
blighi assunti c.lia convenzione di Basilea, 
Le maggiori spese ascesero alla cifra di 
146 milioni e rotti. Però bisogna calcolare 
le entrate maggiori. 

L'on. ministro dopo avere esposto alcuni 
dati sui risultati dell'esercizio 1876, di-| 
chiara che questo esercizio si chiude con 
risultati soddisfacenti. 

Parla delle imposte e dice non esser vero | 
che il loro reddito sia in diminuzione. La 
tassa sugli affari è in diminuzione, ma l'on. 
ministro erede che in seguito dell'anno 
quella tassa non, diminuirà, La tassa sulle 
successioni andrà crescendo. (/arità — 
Voci: Verrà il coléra?) Non è questione 
di col'ra, ma, per esempio, giorni sone, si 
liquidò una grossa successione, che pagò di 
tassa 900 mila lire. Sono grosse succes- | 
sioni che avvengono di rado, (/larità) 

L'on. ministro si riserva di dar maggiori ' 
spiegazioni sulle tasse in occasione del bi- 
lancio definitivo. 

Dice che il servizio di tesoreria si potè 
fare nel 1876 senza prelevare nè in tutto 
nè in parte i 30 milioni di carta a cui il ; 
governo era autorizzato. 

Parla del bilancio di definitiva previsione | 
del 1877 e dice che gli pare che si pre- 
senti con migliori auspici di quello del- 
l’anno scorso. Prevede che sì chiude con 
un avanzo di 41 milioni e 925 mila li 


i 


Il miglioramento riguarda la parte ordina- ; 


ria. Abbiamo 13 milioni di miglioramento 
di patrimonio. 3 

Là situazione finanziaria non sarà alte 
vata, se la Camera non altera i caléoli dei 
ministri. 

Sì può calcolare quale sarà la situazione 
finanziaria alla fine del 1877. 

L'onor. ministro analizza il bilancio del 
1877 e dice che, ammettendo che si asau- 
risea colle nuove spese proposte tulto l'a- 
vanzo, sì avrebbe la cifra precisa dell’e- 
sercizio 1876 e la medesima sitanzione fi- 
nanziaria della fine dell’anno stesso. 

(Lon. ministro chiede un breve 

mr. sospende la seduta pe 


1080) 
desi mi- 


dendo il suo discorso dicu che non crede- 
rebbe atto di buona - amminîstrazione sor- 
passaro le speso della somma che ha ad- 
ditato come avanzo dell'anno. Per conto 
suo dico che a quella somma vuol rima- 
nere fedele. 

Dice che alla fine dell'esercizio cl sarà 
un fondo di cassa di 431 milioni e dichiara 
che si può esser tranquilli circa il ser- 
vizio di cassa, senza timore di ricorrere a 
nuova corta. 

Dice che le nuove maggiori spese finora 
proposte ascendono a 8 milioni e 300 mila 
lire, ma non è sperabilo che si. possa re- 
star în questi limiti. 

ll ministero dovrà presentare progetti di 
legge per sciogliere un debito sacro verso 
l'augusta Famiglia Reale e un progetto per 
spese ferroriarie. Ci saranno nuove spese 
rer l'applieozione della legge sull'istrozione 
obbligatoria. 

Conchiude dichiarando che la situazione 
finanziaria è buona. 

Passa poi a parlare della esscuzione com- 
pleta della convenzione di Basilca cui si 
deve provvedere, del compimento dello for- 
rovio Calabro-sicule, dell'esecuzione del- 
l'art. 4 della leggo sulla convenzione di 
Basilea è dello nuove costruzioni ferro- 


viarie. 

Circa la liquidazione che fu conseguenza 
e di Basilen dice che è a 
ron finita. Non pur pro 
ioni che potrebbero essere 


buon punto, 
sentare 


zione, le conseguenze possono essere molto 
gravi pel bilancio. 

Parlando 
dello ferro 
che per una 
non fu possibile 
un contralto di « 
ferroviario. Il go 


ministro dice 
aMiss= Vitalia 
a 


dell’ esercizio 
mno spera poter conchiu- 
presentarlo 
mera, prima che la sessione si aggiorni. 
L'on. ministro confida che nemmeno il 
mpimento di questo fatto porterà un di- 
turbo notevole nel bilancio, 
Parlando dello nuove costruzioni 


ione 


forro- 


viarie dice che spera di conchiudere quento | 


prima il contratto per le ferrovie Sard 
di presentare nell'attuale sessione un pro- 
getto per altre costruzioni ferroviarie. 


50 ai 


Deve stanziarsì costantemente dai 
60 milioni per costruzioni nuove, affine 
di non disturbare «rchiamente l'assetto 


finanziario. Bisogna poi tener conto delle 
sovvenzioni dei comuni e corpi morali per 
le ferrovie. Press a poco la somma dai 50 
i 60 milioni è quella stanziata nel bilancio 
dell'anno in corso. 

L'on. ministro espone poi alcune idee 
sulla politica finanziaria e dice d'averle 
già esposte il 28 marzo al Parlamento o 
nel programma di Stradella. 

Dice che ha detto tutto ciò che doveva 
dire, A suo parere la condizione della fi- 


"| suo, sia di fronte'a chi vuot. diminuzione 


meris (pros. del Consiglio) ripren- © 


sia il risultato della liquida- 


compimento ; 


alla Ca. 


dero questa buona situazione finanziaria, 
Mantenere il pareggio se c'è, raggiungerlo 
se non c'è e consolidarlo. Nessuna Î= 
nuzione d'entrata. Riforma nel sistema tri- 
hutario senza toccare l'assetto finanziario, 
svolgimento economico del paese © riondi- 
namento intelligente ed economico d:lle 
pubbliche amministrazioni. Queste sono le 
idee del ministero. 

Il governo sta nei limiti del programma 


di imposte, sia di chi vuole troppe spese. 

La trasformazione del sistema tributario 
deva aver per iscopo di perequare i tri- 
buti, rendendoli più produttivi. 

Una legge per la revisione dei fabbricati 

& all'ordine del giorno. Altri tre progetti 
vennero presentati e saranno pubblicati 
quanto prima. 

L'on. ministro. dà ‘alcuni ragguagli sui 
motivi che gl'inspirarono i progetti di legge 
già presentati circa la revisione dei fab- 
bricati , le riforme nel macinato e nella 
ricchezza mobile e del riordinamento de!- 
l'imposta fondiaria. 

Dichiara poi che presenta, d'accordo col 
ministro d'agricoltura, un progetto di legge 
circa il cerso forzoso. Il progetto di legge ' 
ha lo scopo di arrestare l'emissione dei 
biglietti a 940 milioni e di stabilire un 
fondo d’ammortamento. Del fondo d'ammor- 
tamento il bilancio ne limita la porteta. 
Azzarda di proporre un fondo dî ammor- 
tamento che comincierà col bilancio del 
1878 nella somma di 20 milioni. Serà un 
fondo di rispetto. (Zlarità in qualche banco). 

È necessario però riordinare gli Istituti 
di credito, e il ministero sta studiando un 
progetto di legge, che non può preseutar 
oggi, ma che presenterà în breve, perchè 
gli stadî sono avanzati. Il governo spera 
che i principali Istituti di credito aiute- 
ranno il governo e lo appoggieranno. 

Ciò non basta. Occorre un grosso capi- 
tale, un grosso pegno, Crede che sì possa 
combinare un'operazione in occasione del 
contratto per l'esercizio delle ferrovie. Le 
Società esercenti devono pagare l’ammon- 
tare del materiale mobile. 

Anmnunzia la presentazione d'un progetto 
per la conversione dei beni immobili delle 
parrocchie e confraternite (Applausi a sini 
stra). 

Aggiunge che da questo progetto ritrar- 
| Rebbero vantaggio anche i comuni © l'istru- 
zione pubblica. 

1 L'on. ministro parla poi dei trattati di 
commercio. Finora le trattative non ci con- 
dussero a risultafi, ma continuano. 

Il governo resterà fedele ai principi e- 
 somomiei, ma sulla base della reciprocità. 
Urge conchiudere. Ora abbiamo dovuto ac- 
consentire ad nua proroga e. se non fosse 
possibile conchiudere' trattati faremo al 
Parlamento altre proposte ( Bene a sini- 
stra). 

L'on. ministro dice che coglie anche que- 
sta occasione per render testimonianza di 
gratitudino al suo avversario politico, l'ono- 
revole Luzzatti, îl cui loalo appoggio nella 
questione dei trattati non gli è mai man- 
cato. 

L'on. ministro presenta poi un progetto 
di legge che modifica le tariffe doganali di 
. alcune produzioni e dal quale si ripromette 

una. maggiore entrata, 

Sì ripromette dai nuovi trattati di com- 
mercio un reddito maggiore di quello pre- 
visto. 

L'on. ministro fa poi alcune considere- 
zioni sull'avvenire delle nostre finanze e ri- 
sponde alle osservazioni dell'onor. Porazzi, 
delle quali dice che sarebbero allarmanti i 
risultati. 

Espone alcune cifre circa i bilanci av- 
venire e poi discorre della nocossità ci ri- 
formare le amministrazioni pubbliche. 

Dico che bisogna semplificarlo ed annun- 
zia una riforma nella legge di coptabilità 
che cambierà l'epoca dell'anno finanziario. 
Presenta un progetto di leggo per istitu- 
zione del ministero del tesoro, un progetto 
di legge per la riforma del Consiglio di 
Stato, per la riforma della Corte dei conti 
e per la riforma della legge di contabilità, 

L'on. ministro conchiude ringraziando 
Camera dell'attenzione prostatagli «cd assi 
curando che la situazione finanziaria è buona 
© che il credito ci sorregge. Confida nel- 
l'appoggio della Camera, (Qualche applauso 
a sinistra) 

wma. Do atto al presidente del Consi- 
glio della presentazione dei progetti di 
leggo da lui comunicati al Parlamento. 

L'on. Marziele Capo chiede di interro- 
gare il ministro della guerra sul licenzia» 
mento di 150 oper-i dall'arsenalo di Na- 
poli. 

mermerin comunicherà questa interr - 
ministro della guerra. 

Ora si procederà alla discussione 

del prog.tto di legge cle è all'ordine - del 

giorno per iscrizione sul Gran Libro di 

rendite miste ossia nominative pagabili con 

lole al portatore, 


mus.s.a parla sul progetto di legge, e sc- 
cennando all'esposizione finanziaria, dies 
che per lui fu di grande conforto l'udir le 
‘azioni dell'on. presidente del Consi- 
convenzione 


d 


esazione dello tasso, sia circa il pareggio 
di competenza che si va avvicinando al ju 
reggio di realtà. 

Credo che ciò debba produrre impressinno | 
gradita. | 

| Ben inteso che ognun» di noi si riserva 
Î quela libertà di giudizio circa i progetti 
i legge. 
| Dichi.ra d'aver provato soddisfazione u- | 
dendo l'onor. Depretis dichiarare che farà 
| ogni sforzo per non piggiorare le finanze. 

Giò, si dirà, ha poco a faro col prgitto 
di legge in discussione, ma si udi che il 
presidente del Consiglio non ha per | 

| omissioni di rendita tutto l'orrore che mo- | 
strava altra volta. 

L'oratore fa poi alcune osservazioni sulle 
disposizioni del progetto di legge, racco- 
mandando al ministro Io studio di alcune 

questioni che col progetto di legge hanno 
attinenza. 


Ta Rev : ; 
L'on. ministro crede suo obbligo difen- | 


| 108 — Voti favorevoli 190 — Voti con- 


< Art. 1. Per lo rendito del debito pub- ! sportato all'ospedale, il ferito 
blico consoli del 5 e del 3 per cento, | fuga e finora si è sottratto 
si potranno iscrizioni miste, che sa- della Questura. € 

ranno per fisse ed intestate a per-! x 
est, (Tappe veste a va ONORANZE A ADAMO MICBIEWICZ — 

« Questi titoli consisteranno in un cer-- 
tificato della iscrizione della rendita, il 
quale avrà una serie di cedole semestrali 
pagabili nel Regno al portatore. 

« Alle cedole suddette saranno applica- 
bili le disposizioni delle vigenti legzi che 
concernono le cedole c0R= 
solidato del 5 e del 3 per cento, » i 

È approvato senza osservazioni. 

Gili altri tre articoli sono 
vati senza osservazioni, 

Si procede alla votazione a serutinio se- 
greto del progetto di legge. 

Esito della votazione : 
Presenti e votanti 204 — Maggioranza 


il seguente: — 


Giovedì, 39 marzo, a mezzogiorno, nel- 
l'aula massima del palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio, avrà ‘solto la presi- 
denza dell'illustre conte Terenzio Mamiani 


della Rovere, una solennità letteraria in 
onore del grande poeta e cittadino Adamo 


trari 14. Perna 
‘ba Camera approvs. , amò e servi l'Italia. 
amronuson propone che la Camera ag- | î sn È 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


giorni le sue sedute, } 
monnonano fa delle osservazioni sulla il di 26 marzo 1877. 
proposta. ' Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


me mevzis propone che la Camera si 
aggiorni fino al 16 aprile. 

wnes, osserva che mancanza di lavoro 
veramente non c'è. 

murmeris crede che far le vacanze fino 
al 16 sia.troppo, perchè c'è molto lavoro 
pronto. t 

Parlano parecchi deputati e il risultato 
della discussione è la deliberazione di ag- 
giornamento delle sedute fino al 9 aprile. } 

La seduta è sciolta a oro 6 35. 


L'altezza della stazione è di 49,m 65; 

Baromètro a mezzodi = 754,0 
Termometro centigrado 

Massino = 142 + Minimo = 10,7 
Umidità media del giorno 

Relativa = 85 — Assoluta = 9,06 

Vento dominante. Sud forta. 
Stato del cielo. Piovoso. Lampi la sera. 
Pioggia in 2 ore = 21mm,0. 


iii 


| CRONACA GIUDIZIARIA 
ATTI UFFICIALI L PROCESSO ALBANI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 marzo (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
contiene : Casale, 25 marzo. 

I. Regio deereto 8 mbizo , elie autorizza it __—(Y) La seduta del 16 fu occupata anche 
comune di S. Odorico , provincia di Udine, a essa nella lettura dell'atto d'accusa e di 
trasferire la sede. municipale dalla frezione di dotumenti; in quella del 17 si udirono 


S. Odorico a quella di Flaibano. 

2. Regio decreto lo marzo, che erige in coi 
morale l'Opera pia Rolando, 6 stabilisce detta 
aver sede în Procaria, frazione del comune di 
Ceres, proviucia di Torino. 

3. Regio decreto 25 febbraio , che erige in 
corpo morale il pio legato del defunto Angelo 
Piloto, a favore della ‘classe operaia di Vi- 
cenza. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, in quello dipendente dal ministero 
di pubblica istruzione 6 nel personale giadi. 
zicrio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


S. M, il Ro, nonostauto Je vario esposi- 
zioni artistiche esistenti in Italia, non ha 
dimenticato quella della Societ* degli uma- 
tori e cultori di belle arti in Roma, che ha 
l'onore d'avero nell'albo dei suoi socì 
gusto suo nome, cl ha fatto pirecchi ne- 
quristi d'opere, fra le quali un graziono qua 
dro del Harilli, di Parma, una statua in 


marmo del Castellani Eugenio, di Roma,e . 


diversi altri lavori del Poggi, del Soma è 
di Tito Mari, 


A proposito della ocietà degli amatori o 
cultori di belle arti, si notifica che/la pre- 
miazione ai socì, Ja qualo doveva avere luogo 
domenica, nelle sale del Popolo, è stata ri- 
messa all'indomani, lunedi 2 aprile, 

La ragione per cui il Consiglio direttivo 
della Società ha erceduto fare quest'aggior- 
nameato è perchè quest'anno, la chiusura 
dell'Esposizione cadèndo nella domenica di 
Pasqua, si. è oreduto opportano lasciar li- 
bero quel giorno di solennità per inaggior 
comodo degli artisti e dei soci 

Il veochio Tevere è tutto rabbuffato e 
stizzito. Le abbondanti p'oggie cadute hanno 
finito per metterlo di cattivo umore e mi- 
nacela di uscire dal suo letto, Pert f cît- 
tadîni non pavintino delle sue minacele e 
stinno sicuri che non farà altro che lamp 
biro l'orlo estremo delle sponde per quinli 
ritornare, © per mollo tempo,.placido e 
tranquillo. 

1 maldicenti dicono che il Tevere ha fatto 
questa scappata tanto per intimorire gli 
operai che gli stanno rioconciando 0 restrin- 
geudo il ltto, cosa che poco gli va a 
sangue. 

ll sig. G. Turco ha yulblic:to fersera 
una lettera nel Bersaglie-e pe snnunziare 
che abbandona la direzione di quel giornale. 


Pirecchì giornali hanno parlato detl'ag- 
gressione con omicidio avvenuta a denno 
del procaccia postale di Viterbo, G. Tur- 
thettiy nelle vicinanze di Orte, vorso le 10 
© mezzo pom. del 24 correate. 

Siamo in grado di dare alcuni esatti par- 
ticolari sul commesso reato. 

Il Turchetti viaggiava insieme a un tal 
Autouio Giovagnoli da Montefalco quando 
sarebbe stato assalito da tro malfattori che 
irmati di bastone, cominciarono a colpirlo. 
Una bastovata alla tosta gli produsse ima 
«pgestione cerebrale, per cui trasportato 
all'ospedale di Orte moriva il mattino aj- 
presso, Anche il Giovagi oli s' ebbs alcuni 
colpi, ma di nessuna conseguenza. 

Quello che è sembrato strano è stato che 
menire si disse che tro erano i grassatori, 
lo pedate d'un uomo solo si scorgevano sul 
terr, no umido dalla rcesnte pieggia, le quall 
ndavano a perdersì presso un mulino di 


| là poco discosto. 


Bisogna pur credere che la vita degli 
uomini sia stimata Ben poca cosa, quarido 
vediamo che per un motivo Îl pù falile è 
più puerile si attenta a quella cun wi cini- 
smo il più marcate.) 


ee importantissimi testimoni, il cava- 
Tonetti (regio commissario), il Ro- 
songa (tesoriere), e il Salza (economo), ed 
il teste Carcara, già rieovetato al Ricovero, 
poi scrivano a quella segreteria, ora mae- 
stro clementare, 
Le circostanze di fatto narrate da questi 
testi 10 di tanta importanza, che fecero 
indissima impressione sul pubblico e po- 
hanno assai influire sullo scioglimento della 
Causa, è 
Ul 19 furono séntiti Grattoni (principale), 
Hueber (cassiere) o Carini (procuratore 
della Società dei molini di Collegno), te- 
stimoni anch’ essi di grande importanza, 
come pure il Piccaluga (sensale di farine) 
ed il Zola, suor Vincenzina (suora di Ca- 
rità superiora al Ricovero), e certa Ghisio 
er al Ricovero soprastante alla cu- 
cloa). * 
YI 21 furono udite le deposizioni dei testi 
Bocca, Deconti, Palazzo, Oddone, Ferrari 
(amministratori del Ricovero), èd {l resto 
della giornata fu impiegato nella letturà di 
documenti. 
Il 22 fu tutto occupato nella audizione 
del teste di maggior riguerdo nella causà, 
LÀl cav. Faraggiana (già delegato regio spe- 
gialo per la minuta ispezione delle Opero 
pio di Casale), cd invero la sua deposizione 
Non poteva essere un ragguaglio più esteso 
di quanto fecé; non una circostanza sfuggi, 
perché anche quello che nou disse pregò ri- 
ferirsi ai suoi rapporti scritti, che vennero 
lotti. 

Il 23 si fecero le deposizioni dal sindaco 
di Ponzano Novarese ed altro che hanno 
poca attinenza col processo, purchè riferi- 
bili a Delodi. 

ll 24 erano chiamati a testimoniare il 
sav. Rinaldo Albini, già nostro sotto-pre- 
felto, ora consigliere di prefettura a Cre- 
mona; Stefano Blengini, già segretario di 
questa sotto-prefettura , ora a Mortara ; il 
cav. Ambrosioni, consigliere delegato alla 
prefottora di Alessandria, ed altri. 

All'aprirsi dell udienza , il cav. Farag> 
giana chiede la parola per dichiarare che 
deve ancora dire qualche cosa. 

La presidenza lo lascia parlare; ln difosa 
si oppono a che sia inserto nel verbalo 
quanid di Plchiite dSl da} Sd nò fa l'in 

| cident», che la Corte respinge , © per cui 
ha luogo l'ins:rzione, portante le couvin- 
zioni del teste sulla condotta dell'Albani — 
cose che già crano da lui esternate nei 
| fapporti e che dice non poter tacere al- 
+ Pudienza. y 

Dopo di lui, vengono esaminati i testi 
sopradetti, e le loro deposizioni chiave non 
mancano certo di grande importanz: 

Rimandata la seduta. a martedì, avrei 
finita la relazine di quanto è stato fatto 
finora, se stamane non fosse accaduta una 
tragedia, 

Verso le 11 si veniva a sapere come il 
cav. Faraggiana, inqui.to nella notte, da 
quanto disse uu viaggiatore vicino di ca- 
mera all'albergo, non ne era uscito e non _ 
aveva chiusto nula alle persone di servi- 
zio; bussato alla porta pii volte, non ri- 
spose; fatta sbbattero dopo qualche tempo, 
lo si vide estinto mediante un colpo di ri- 
voltella da lui stesso sparàtosi! 

Quale ne fula causn? Mistero! Tale no- 
tizia fece una sensazione profonda in tutta 
Casale. 


+ 


DOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersera ha avuto luogo alla Sala Dante 
il concerto del valente violinista Con- 
solo, Numeroso concorso e applausi con- 
finui e meritati. Del Consolo. parleremo 
più diffusamente nella prossima Rasse- 
| gna musicale. 


sul- | Somma di circa 42 


x spada, 
ziato per l’ina jone del 
pri; qu ind he si riti in 
E paro l’opera a cui consa- 


crammo la nostra vifa%è compiuta. La fi- 


presentano il Re d'Italia 


-Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Sutetdio, — Leggiamo nella Gazzetta! sessione legislaliva sia prorogata. Circa 


d’Italîa di Pitenze del 27: è 


Stamani, passando , alle sette e mezza, sima conclusione d' 


presso all’ oratorio della Madonna del’e 
Grazie abbiamo veduto un uomo , inginoc- 
chiato sulla porta, pregare devotamente, 

Quell'uomo fermata Ta nostra attenzione 
perchè all' abito pareva individuo di civi e 
condizione ; voltandoci | esso le spalle ron 
abbiamo potuto conoscerne i lineamenti, ma 
così, a occhio e croce, ci è sembrato che 
egli avesse barba lunga e grigia è aspetto 
distinti. 

Siamo passati oltre pensando che quel- 
l’uomo doveva avere molti peccati da scon- 
Sid si mostrava pubblicamente; in quel 
1 ; 0 in quell’ attitudine a far devozione, 

Non ci è passato però nemmeno per l'idea 
lie” l' infelice almanaccasso «nilche tristà 
progetto. 


E disgraziatamente era invece così. 

Verso lè otto quell uoîto lasciava la porta 
deli’ oratorio, correva sul ponte all: r zie 
© montato sulla spalletta si gettava nel 
fiume. 

. Gi raccontano che qualcuno si sorso 
subito per trattenere l'infelice ; e là 
violenta rapidità dell'atto ne. l'abbia im- 
pedito. 

Disotte, l'onda passava turbinosa © s'ine 
frarngeva con rumore contro le pile del 

‘ponte, 

Il corpo del disgraziato si è visto scom- 
parire nei vortici spumanti, ria. parire poco 
dopo più lontano, e poi non più. 

tanto la corrente portava via qualche 
cosa sulla quale erano fissati avidamente 
gli occhi della folta, che si pigiava sul ponte. 

Era il cappello del snicida; .un puuto 
nero sullo ondè spumanti che faceva ribrezzo, 

Del resto non si è ancora saputo il nome 
di quel povero disperato che avauti di mo- 
rire raccomandava la sua anima alla Prov- 


nza. 
pn l'ha conosciuto; nessuno ricorda 
di averlo mai visto. 
‘Povero infelice! Chi sa quale triste storia 
sia la sua 11 

+ Lo stesso giornale serive: 

_La nostra città è stuta addolorata da un 
altro suicidio. 

Un giovane signore, il conte San Giorgio, 
si.avvelonava giorni sono ingoiando u 
ventina di capoochie di flammiferi. 

Il conte San Giorgio era all' Antella dove 
compieva quell'inserio progetto chie da lungo 
tempo, almeno a quanto ei raccontano , a- 
vova tentato di eseguire 

Appena il veleno cominciò a manifestero 


io uffetti linflie signore confessò 


sveva f tto è venne sti ito condotto 
ospedale di Santa Maria Novella dove 
, Gadietido amduta varia ogni cura, è morto 

‘a gli spasimi piu atroci. 

Grave matatià ., — Togliano dal 
Secolo : 

Agli amici dol nostro sti ato cone ttadino 
prof: Ignazio Canti, beremerito fondatore 
© presidente dia Scià tra gli frraigri 
d'italia , siaîffò dolenti di partecipare ci 
egli da varii giorni, fu colto da gravissima 
malattia, 0 che finora noa sì hanno spe- 
ranze di guarigione. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Le tribune della Camera erano oggi 
affollate, ma meno che relle altre oo- 
casîoni di esposizioni finanziarie. L'ono- 
revole presidente del Consiglio incomin- 
ciò a parlare verso le duè e tr quarti 
e pregò l'Assemblea di tener conto della 
sua indisposizione‘rlì salute a delle la- 
cune cho sarà, a cagione di questa in- 
disposizione, costrello n lasciar» nel eno 
discorso. Promise Ùi riempire le lacune 
nella diserissitne deî progetti di 
sulla riforma dello tasse, sulle ina 
spese e dei bilanci definitivi. 

L’où. ministro presentò gli «tati di 
dlefinitiva previsione della spesa pel 1877, 
la.situazione del Tosoro.al 81 dicembre 
1876, e un progetto di legge por mag- 
giori spese sui ro:idui 1876 è retro. 

fatta questa prosentazione , entrò in 
uni minuzioso esame della situazione del 
Tesoro sel 1876, in rapporto alle pro- 
visioni del suo predecessore è lle sue, 
e conchinse ‘1’ analisi, che del resto i 
nostri lettori già conoscono, sino dal 
mese di gennaio scorso, affermando che 
soddisfaconiti "sodo t risultati ell'aser- 
cizio di quell'anno. : 
Parlando del’ hitanciò 
competenza dél'1877, dichiarò chio, Se- 
condo i suoi calcoli. si chiuderà cos un 
avan di di milfoni e m20 tota Ni 
aggiungendo che, 


sii 8 


detiditivo di 


‘he 
coba per liere un debito sacro 
è he: d fami; 


“risul 

Mi e 

Ra nei limiti di quella 
I i nelle mag- 
lori. spese, affine di non correre il pe- 
ricolo di peggiorare la situazione finan- 


ziaria. 

i "Bolo ‘aver passato in rassegna le 
nuove spese già proposte, che superano 
RE Pagin l’onor. ministro 
disse 


‘si dovrà ponsare ad una nuova 


reale e altre spese, 
te nella loro somtia precisa, 


‘non in 


ni ‘rese necessarie dall’ applicazione 


della. legge sull'istruzione obbligatoria 
e di altre leggi. | sali 
Dopo la illustrazione delle sue previ- 
sioni circa il bilancio, l’onor. ministro 
parlò delle altre questioni che vi sono 
commesse, Disse che ‘una sciagura, onde 
fù affitta l’Italia, la morte del duca di 
Galliera, impedì al governo di conchiu- 
dere un con per l'esercizio delle 
ferrovio, ma che spera poter pro- 
Séntare una Convenzione prima che la 


le muove costruzioni annunziò la pros- 
‘un contratto per le 
ferrovie sarde del secondo periodo e la 
presentazione d’un progetto di legge in 
questa sessione per altre costruzioni, 
per le quali. deve esserci in bilancio 
uno stanziamento costante della somma 
dai 50 ai 60 milioni, cioè press'a poco 
quella che ora vi figura. 

L’on. presidente del Consiglio assi- 
curò che nè lo scioglimento della qui- 
stione dell’esercizio ferroviario nè gli 
altri progetti porteranno notevole. per- 
turbazione nel bilancio. ci 

Si meravigliò della domanda che si 
fa al ministero di esporre il suo pro- 
gramma finanziario, asserendo che nulla 
ha da modificato nelle ideò daposte il 
28 marzo 4876 alla Camera ed a Stra- 
della nello sebrso ottobre.” 

Disse che la situazione finanziaria è 
buona e che se non vi ha pareggio nel 
sénso logico della parola, v'ha però sen- 
sibile miglioramento finanziario, aggiun- 
gendo che il programma del governò 
consiste nell'impedire che la situazione 
peggiori , nell'aiutare lo svolgimento 
delle forze ee nomiche della nazione e 
n@1 riformare le pubbliche amministra- 
zioni. 

Ripotè più volte che non vuole ridu- 
zioni di tasso e che saprà rosistete così 
a coloro che pretendono diminuzione 
nei redditi come a quelli che esigono 
soverchie spese per opere pubbliche. 

Espostii criteri che inforMauo È quat- 
tro progetti di legge già presentati alla 
Camera, por la revisione della imposta 
sui fabbricati , pel riordinamento del- 
l'imposta fondiaria e per lo riforme delle 
tasse del macinato e della ricchezza mo- 
bile, l'on. capo del gabinetto, d'accordo 
col ministro di agricoltura e commer- 
cio, presentò un progetto di legge, il 
quale ha lo scopo di arrestare l'emis- 
sione dei biglietti a 940 milioni @ di sta- 
bilire un fondo d' ammortamento, che 
comincierebbe a stanziarsi nol 1878 di 
20 milioni, 

Annunziò che il governo sta studiando 
un progetto di riordinamento degli Isti- 
tuti di credito 6 presentò nn progetto 
di legge per la conversiune dei beni 
immobili delle confl'aternite è delle par- 
rocchie, da cui avrebbero ramtaggio an- 
che i comuni. Accennò all’intendimento 
di combinatò olla Convenzione per le 
forrovie un'operazione finanziaria, sulla 
baso del pagamento del materiale mo- 
bile por partò dell: Società che avreb- 
bero l'esercizio. 

L'on. ministro parlò poi dei trattati 
«li commercio è disse cortesi parole al- 
l'indirizzo dell'on. Luzzati, dichiarando 
cho l'appoggio di qhesto sno avversario 
politien fu, nelle trattative, utilissimo al 
ministero. Annunziò che i negoziati 
continnano e che, so fîdn riusciranno, 
il'governo farà allro proposte al Par- 
lamento. Presentò tm progetto di legge 
dlì modificazione nelle tariffe doganali è 
pier la tassazione della produzione di 
alcuni cespiti. 

‘om. ministro espose poi alcune i 
sull'avvenira delle finanze, e, consi !e 
relazione alla riforma am 


por l'istituzione d'un ministero 


legge 
dol Tetoro, dno progetli per riforme 
del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti, dd fh'quartò progetto per modi- 


ficazioni alla legge di contabilità, 
vunziando che sarà mutata l'epoca del- 


Lanno finanziario. 

Unchinse esprimendo la fidteia nol- | 
l'appoggio del Parlamento e ringraziando | 
la Camora dell'attenzione prestatagli. 

L'on. ministro fu brevemonte applan- 
dito da alenni deputoti della sinistra © 
lasciò l'impressione cho tutto il suo pen- 
siero ora di non ruceere allo stato in | 
cui ha trovato le finanze, dal momento | 
cho vedeva ili non poter recar ad esse 
ulcun nuovo è reale miglioramento, | 

Della sua esposizione terremo discorso 
appena siano distribuiti i bilanci defi- | 

ifivi a il volume. della situazione dl !| 


| 


di! 


azione tinanzi. 
al 


è ri . . | 
ziobe sul term Libro di rendite miste | 


i orientale. per calmare gli animi prima | 


to viva , | covute da tutte 
udendo le affermazioni del presi- | occasione del suo ottantesimo giorno 
dente del Consiglio sia circa gli effetti | natalizio. 
della Convenzione di Basilea, sia circa | Berlino, 26. — L'imperatore ricusò 
la necessità della severità nell’esazione | di accettare le dimissioni dell’ammira= 
delle imposte e il pareggio di compe-.| glio Stosch, il quale ha ripreso oggi 
tenza, vicino al pareggio reale, afler- | stesso le sue funzioni. 
mazioni ben diverse da quelle che altra | Cadice, 26. — In un banchetto che 
volta si udivano dal labbro degli uomini | ebbe luogo all’arsenale, il re fece un 
della sinistra. L'on. Sella aggiunse che | brindisi alla marina inglese; ricordò il 
si riservava libertà di giudizio relativa- | suo soggiorno in Londra, e fece voti 
miente ai singoli progetti di legge pre-| per la continuazione della buona armo- | 
sentati od ammunziati dal presidente del | nià fra l'Inghilterra e la Spagna | 
Consiglio, e che aveva provato vivo |®-Il ministro inglese Layard, rispon-! 
compiacimento, udendo l'on. ministro | dendo a questo brindisi, ricordò che 
assicurare che farà ogni sforzo perchè | gli eserciti dell'Inghilterra e della Spa- 
la situazione finanziaria non peggiori. | gna hanno combattuto insieme per il 
Il progetto di legge fu approvato. principio dell’indipendenza, e dichiarò 
LA | che il re Alfonso si è cattivato l'animo ! 
Dopo la votazione a scrutinio segreto | di tutti i marinai inglesi. x 
di quel progetto di legge, la Camera | Costantinopoli , 27. — I delegati | 
deliberò di aggiornare le sue sedute | MOntenegrini credono che le trattative | 
fino a lunedì, 9 aprile. sieno rotte in seguito al riftuto della 
af | Porta di accettare le condizioni rido | 
35 al minimum. Essi attendono da Cetti- | 
LE CONVENZIONI MARITTIME | nie Ja risposta al loro dispaccio di sa- ' 
La Giunta a cui venne deferito l’e- | bato, e credono che riceveranno l’or- 
same delle convenzioni per la conces-| dine di partire sabato prossimo. 
sione di servizi postali commerciali ma- | La Camera continua a discuterò il sto 
rittimi ha designato per suo relatore | regolamento. 
l'on. deputato Cocco-Ortu. } Vienna, 27. — Îa Nuova Stampa li- 
i) | bera crede di sapere che il conte An- 
LAVORI PARLAMENTARI | drassy abbia l'intenzione d’interporre la 
PARE A E Reti | mediazione nel caso che le trattative 
vent, cioà dal 15 gennaio al 27 marzo in- { derpe tra TIpbAGiorta cla Ripala fal- 
culsivamente, la Camera dei deputati di- 9g t circoli; di; 
sotiise è approvò 30 progetti di lele: | La Presse dice che nei circoli; diplo- 
che si ripartiscono nel modo. seguente: 4 matici si erede che le trattative riguar- 
del ministerò di. agricoltara @ commercio, | dafti il protocollo non sieno rotte e che 
7 finanza, 4 grazia e giustizia, 2 guerra,2 | & contrario dopo le feste pasquali si fa- 
interno, 3 istruzione pubblica, 2 lavori pub- ranno nuovi tentativi per un accordo, 
Vici è 5 di iniziativa parlamentare; ne sono | se îtr questo intervallo la pace sarà con- 
rimasti in istato di relazione 6. {chiusa fra la Turchia e il Montenegro, 


1 progetti presentati ascendono a 45, dei lo che si considera come una condi 
338 ns dal ovatno è 17 d'iniziativa di zione dell'accordo fra i gabinetti. Ma 


allora l'Inghilterra non deve porre la 
quistione del disarmo come ha fatto ul- 


| timamente. 
Ebbe luogo una sola votazione palese. BORSE DI COMMERCIO 
Le petizioni presentate sono state 408, le | 
discusse 68 e quelle riferite per elenco 323, | ROMA 
La Giufità per la verifica delle elezioni | Rendita italisna 50/0. | 
tenne, ja. questo scorcio di sessione 22 se- | ®prestito Nazionale . - 
dute 6 riferi intorno a 48 elezioni, 5 delle 


Furono svolte 29 interrogazioni ed inter 
pellanze, e vennero approvati 7 ordini del 
giorno, 


er 


76 80 


| Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 50,0 

Dotti miss. 1860-64. 
Prestito romano Blount 


Cessarono in questo periodo di far parto 
della Camera 5 deputati per annullamento | 
della loro elezione e 7 in seguito a sor- | 
teggio per eccedenza nella categoria spe- 
ciale dei professori. 

'Trovansi attualmente vacanti i collegi di 
Avigliana, Roma 3°, Messina 1°, Verona 1°, 
Bologna 2°, Alghero e Lùgo. 

La Camera ha tenuto 57 sedute. pub- 
bliche, 4 in Comitato segreto © 6 negli 
Uffici. 

(Non sono compresi in questa dimostra- 
zione i progetti presentati oggi dal mini- | 
stro delle finanze). 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 26. — Il generale Ignatieff 
e la sua consorte pranzeranno oggi | 
presso il conte Andrassy,* Ì 
Ignalieff sarà ricevuto domani dal- 


IIRFTIT} 


| Barca 
| Credito Mobiliare... 
| Banca Austro-Laliana . 
| Azioni Regia tabacchi . 
' ioni dotte 8 00. 
Strade Terrute romane . 
| Obbligazioni dette . 
| Strade forr. meridionali 


Buoni merid 
Società Romani 


ROSA DI ROMA 


27 marzo (ore ll 12 ant.) 

La Rendita ha riguadagnato stamano quanto 
aveva perduto ieri, essendo stata trattata da 
70 12/2 a 70 17 LA rg liquidazione, chiu- 
donde richiesta a Il riporto per fine 

prossimo si tenera feta 5 e 10 centesimi. 
| Fermo jl Turco 13 50 a 135712. 

Inattivi î Prostiti pontifici è altri valori so- 
guati nominali come ieri. ! 


Pià deboli i cambi. 
l'imperatore în udienza particolare ; as- | Francia 3 mesi 107 55. 
sisterà quititt ad'un pranzo di Corte è! 4. 108 35. 
partirà subito dopo per Pietroburgo, per | pere + gen: pei 
la via di Berlino. | (Ore 4 12 pom.) 


Napoli, 26. — Questa sera il sena- 
tore d'Ayala è morlo. 

Parigi, 26. — lì generale Cialdini 
partirà mercoledì per l'Italia, ove si 
fermerà una quindicina di giorni. Ì 

Credesi che la Russia non prenderà 
una decisione prima del ritorno del ge- | 
nerale Iguatieff. 

1 giornali religiosi pubblicano una 
nota, la quale dice che i cattotici del 
Senato e della Camera, profondamente 
commossi dall’allocuzione del Papa, chia- 
attenzione del duca Décazes 
ramento della situazione fatta 
al papato. Il ministro avrebbe risposto 
assicurandoli della .sua custante . pre- 
mura per la causa dell'iudipendenza della 
Santa Sede 

Un telegr ma di Londra al Jorma! 
des Debats dice: L'assenza doi prin- 
cipali ministri in enusa delle feste  pa- 
squali non interruppe le trattative. Il 
Consiglio di gabinetto si riunirà mer- 
coledi. Lord Derby viene a Londra ogni 
due giorni. Ecco la situazione: Le dif- 
ficoltà riguardanti la redazione del pro- 
tocollo sono dutte appianate. Non xi 
tratta più che di approvare una for- 
inola che dia soddisfazione all’ Inghil- 
terra, volendo la Russia vincolaro que- 
sta formola all'incidente del Montenegro, 
a cui annette un'importanza. Tuttavia, | 
se si prolucesse un accordo, la qui- | Le pinsze di consumo da Napoli a Gastella 
stione di Niksic è troppo piccola per | mare sono invariate con porbi Affari a prossi 
turbare la paco europea. La notizia data | È “bnizoe PE eg 
dal corrispondente viennese del Times | noti è finalmente terminata «d în modo che fa 
riguardo alla mediazione del conte An- | onore si mediatori, che la condustero a buo» 
drassy è priva di fondamento. Un simile | porto. Ci »i scrive che le poche deficienze ve- 
intertento sarebbe pi nocivo che titile, | rifcsteri sono tutte dorata » vpecaletori che 

Londra. 26. — Alla Camora dei co- | il commercio serio pon vi è punto compro. 
muni Bright espresse la speranza che | "Ly cccnpazioni gravi della 1 
Northcote darà domani qualche spiega- | distolto dagli affar 
zione srllo stato attuale della quistiono | gozianti napoletana 


quidazione, termina ferma 70 12 
ine mare è 79 20 a 79 22 1}2 
N Turco 13 50 a 13 60 


RIVISTA. COM 


Cereali. — Abbiatno passato un' ottara di 
acquazzeni, di piogge ostinate e di venti; ora 
calda ora fredda. La campagna è in buouo stato 
ed ora le farebbe bene se il tempo si ristabi= 
lime; se ritornassero lo giornate belle ima non 
troppo tiepide. 

Il ministero ha pubblicato le notizie che gli 
sono pervenute sulla posizione generale dolle 
campagne. fu complesso ì pronostici — cume 
siamo renoti «pesso rip i — sono buo 
L'amidità © in raiterza della temperatura 
mesi sorti hanno però atsntondilà lo svilup 
delle taale erbe, e la propagazione di bruchi 
alcuae locali'à. Questo mon s'e rerificato c 
ine sole pro: 
ero 
sarebbe 


endo 


rerà. se non in tatto, ja 
danni. 
calmi con tebdenza quasi ge- 
lo, riprodotta 
sull'andamento delle cone 
In Lombardia 
nelle Marche el 
tentativi di mo 
finora entrata ia un vero | 
Nello ie meridionali l'espc 
nolla rue sono em pese. 
Nei prani deri appare più svogliatezza che 


attività. 


gidazione hanvo 
verbo dei no- 
non mancò di 
una corta În i prezzi che so- 
guano : Grani teneri Braila sottofini da D. 470 
10 c., id. fini da 5 50 n 5 70 condizioni 
+ maioriche da 6 ) a 6 N), bianchette 


fat 


avero 


delle vacanze pasquali 
pasq 

Berlino, 26 Il Mositore dell'Im 

pero pubblica una lettera dell'impera 


‘parti dell'impero in ; 


| Olio seme lino. . 


Le offerte degl 
diocri. — I mugnai 
poco, scoraggiati 
rive. 

Su 9 mercati 9 
suna variazione 0 20 

Fermi si mantennero i prezzi delle avene ed 
in parziale rialzo quelli delle segale. 

Nel porto di Mursiglia gli arrivi sono lenti, 
ma tuttavia continui; i venti spirano sempre 
contrari — i prezzi, in complesso, non subirono 
variazioni. Notizie da Sebastopoli recano che in 
quel porto. molti vapori stanno caricando del 
frumento per Marsi; juesto fatto prova che, 
malgrailo la sua inatti mercato di Mar- 
siglia è uno di quelli che offrono agli impor- 
tatori maggiori vantaggi. x 

Olii. — A Bari gli olii sopraffini ebbero nella 
settimana fortissime venite. AIl’ incontro fs- 
rono melto domandati e contrattati i mangiabili 
n. 1,202. 

A Milano quotasi : 


al rialzo, 50 nes- | 
al ribasso. 


+ al quint. L. 90 a 90 


» \ravizzone . . >. » » 96 100 
» noce _. . .. » >70 — 
» sesamo . . .. » »l5 — 
» olivo Is qualità . » RATIO 
VICE SISECE . >» >»145 — 
» » daardore . » 102 — 


Vini. — Gli affari sui nostri mercati conti- 
nuîno ad essere assolutamente nulli, astenen- 
dosi î compratori da ogni acquisto o per la 
mancanza di ordini e per le eccessiva pretesa | 
det detantori i 

I mercati dell'Italia meridionele sono un po' 
pio attivi per la semplice ragiono che sd essi | 
Accorroso i nostri negozianti che vogliono prov- | 
vedersi di merce, o cho nella fermezza dei de- | 
tenturi di qui trovano uno dei maggiori ostacoli 
alla conclusione delle loro contrattazioni. 


[ 


L'impazienza per l'aportora decîtiva della ata- ‘© 


gione è genera!» molti sperano che se il tempo, 
contiguerà bHo e la primavera sarà promettente, 
i prezzi avrauno a ribassare. l'rialziati fondano 
Te lom ‘anze su un raccolto poco folio»; ape- 
riamo che i pampini darafino ragione aì primi 
© cho i prezzi ribisseranno con banefizio gene- 
ralo dei consumatori. 

Ta vera causa della ristrettezza degli affari, 
che è generale non solu in Italia, ma anche 
negli altri paosi vicicoli, sta, parci, in ua fatto 
d'ordino generale, che da alcani unnì ha tarbato 
l'andamento regolare del mercato del vino. Una 
volta si era più metodici ed era generalniento 
mel mese di marzo che i vini nuovi erano ri- 
cercati; da alcuni anni invece, già nel mese di 
novembre e dicembre la campagna dei vini nuovi 
inecmiucia. La concorrenza cho i produttori si 
farino fra di loro, la furia che hanno di 
tarsi pei primi sui mercati, -davprontezza e la 
facilità d' comunicazioni, sono tutto cause 
che contribuiscono ad affrettare, diremo meglio 
A precipitaro, l'aportura degli uffari appena il 
vino nuovo è trasportabile. 

Sulla nostra piazza i prezzi sono favariati. 

Anche Torino non segna variazioni o man- 
tiruo la media di Ly 64 l’ettolitro por il grigao- 
lino @ bnrbèra è di lire 52 por il freisa 0 l'u- 
vaggio, 

Il nercato torinese è poco attiro. Le vendite 
f«ttevi nell'ottàva sommano a 770 ettolitri così 
divisi: barbèra 130; grignolino 150; freisa 180; 
310, 

I circondari che spedirono maggior quantità 
® migliore qualità di vivo furono quelli di Asti, 
Casale, Alba, Alessandria e Torino. 

Solamente in Sardegna «i nota un ribasso di 
line 5 a 10 l'ott.; le ragioni di questo ribasso 
parzisle suno certamento d'ordine esclusivamente 
Iucale. 

lu Francia la posizione è invariata, Nel Bor- 
dol-se si fanco i seguenti prezzi all'ettolitro: 

Fr. 


Aramon 16 
Montagne ordinario » 17 

Id. seconda soelta » 18 

Id. prima ncelta » 2I 

Id. super. tipo Narbonne » 24 
Narbonse prima scelta »30 | 

ld. - seconda scelta » 26 
Miserrois bello colorsto » 28 
Roussillon superiore » 42 

ld, = prima scelta » 38 

id. —ssconda scelta DIR LL 

td, i » 28 


piccoli 
Il tutto por partite di 100 ettolitri, presi alla | 
campagna ed esclusa la commissione. | 


phylloxera vastatriz è comparsa anche nel- | 
di Madera e vi distrusso parecchi tral-i 

di vite. È noto che anni sono la i 
Avesa già dorastati erudolmente i vignoti di Ma. 
ders, il cui vino prelibato e apecialmente quello » 
detto malratia. costituiva la priucipale risorna 

degli abitanti. Allora so ne raccoglievano 30 ; 
mila pipe, mentre ora se no raccolgono dalle 12 , 
alle 13,000 soltanto. | 

A proposito di filonsera, i nostri lettori senti. 
mano con piacere che il Consiglio federale eri. | 
mero ha invitato tutti gli Stati europei cotti» | 
manti lo vigne, sd un Congresso internazionale | 
per consigliarsi reciprocamente è prende'ò di ' 
comune accordo quelle misure cho crederanno | 
necesmario per combattere questo terribile fla- 
gello. 

Cojf?. — Serirono da Genova an data dol 22 | 
andante: Ì 

Mercato senza sicuna variazione lori ebbe | 
luogo il pubilieo incanto jin Olanda, e i dispacci | 
che sì hanno in piazza segnano por alcuno qua- 
Ita un tune di 2 1/2 centosimi sui prezzi | 
fissati, c iu aste un ribasso di 1 1}2a 114 con. | 
tesimi 

A kot il S. Domingo fu Lratleto a L 240 
il quiatalo. 

Zuccheri — 1 nostri mercati j oscguo: o nello 
identiche condizioni della sottimena scorua. 

— A Koma ai pagò l'Olanda prima qualira 
lire 143, 

Bestiami. — Il nostro mercato del bestiame | 
fu piuttosto vivo con busm concorio di cupi, ap. | 
Gialmento sariagi: 

Mastro 0 buoi 

Vacche e tori grami 


| 


» » magri 
Vitelli poppanti © 
»  moturi 


Suoni grassi 


gri 
netin del 


Press 


o praticatosi in Tre- 


viso il 2) corrente per »goi quintale : [| 
Odierno Frucodento 
Bosi a peso riva L.5- o 
Vitelli »è vs _- li 
Maiali a peso morta » — — 5 


Scart concorso di bu i, con pochi contratti 
@ ribasso nei prozzi , fu la situazione del mer- 
cato di Rovato del 19 corrente. 

Nel mercato di Firenze abbitmo lo seguenti 
notizle : 

Nel mercato d'oggi furono introdotti 36 capi 
di bostiame, dei quali 222 ovini, 10 bovi, 33 
vitelli è vitello, 5 vacche, 4 vitelli di latto è 42 
suini 

I prezzi furono i seguenti, cioè: 

Bovi, LL 185 63 il quintale. 

Vitelli è vitelle, L. 188 11 il quintale. 

Vacche, L. 175 74 il quintalo 

1 prezzi in campagna ascesero a lire italiano | 


| 


lu città: 


‘dal continuo ribasso delle fa- | 


05, Sampio 
jlunse qualche altra particella 
lesi le quali, secondo il merito, si ven: 
da L. 125 a 13) la botte. 


saloni. i; 

Di arriaghe piccole partite restano disponi- 
Dili sulle L. 50 il barile. 

Lo sarde di Africa secondo taglio e bontà si 
vendono da L. 22 #39. E 
A norma delle Lia DI fap da liro 30 
a 45 si acqaistsno sgombri. ni 
La sardelle di n da numero variano dalle 
liro 36 a 40, la mezza di Trapani da 31 50 a 
32 e la scarsa mozza da 27 50 a 28, 


Ecco i prezzi di Roma; 
Acciughe di Sicilia da kil. 78 
85. da 145 a — barile 
Arringhe di Jarmutt . » 55 a 56» 
Tonnina di Serdegna ed 
Africa kil. 67. . . >» 58a 60 » 
Sardo d'Anzio da k. 85 >» 55a — è» 
» 135.a — botte 
Baccalà di Gaspior . ....a10S.a,—quiot. 
Deti S. Giovanni nuovi » 
Datti Porbier » 
Tonno in elio in sestole 
di Sardegna x. » 
FIRENZ È 2 27 
Rondita italiana 500. | 1055£} — — 
Napoleoni d'oro . . . . 1 700|.216080 
dra 3 mi 15 27 15» 


+ | 2715» 
Fota 108 10 v. } 108 dv. 


Regia tabacchi. | 835 — n| 835—n 
Azioni Banca Nazionale 
Strada ferr, 
Obbligazioni dette 
Banca Tuacana, . . 
Credito Mobiliare 
Banca Generale ... 
Osservazioni 
Rend. it. 5*%s god. 1*gen. 1876 79290 £ 
PARIGI (ore 3 27 pom.) 27 
Rendita francese 3 0/0 | 72 82 
» » BOpl 107 67 
Banca di Francia . < . | —_—- 
Rendita italiana 500 Î mos 
. » _- 
Forr. lombardo-vanote . n 
Obblig. tabacchi tt 
Obblig, ferr. V. E. 1863 _- 
Azio le romano n- 
Obbligazioni lombardo . 238 — 
dra e romane + ur 
Azioni Regia tabacchi . _- 
Londra a vista ....|2517 —|2517— 
Cambio mull'Italia .. . 7 7 
Consolidato inglese ..| 96316! 06114 
VIENNA dU 26 
Mobiliare ... 151 20 148 80 
Lombarde tig 0 — 
73 25 70 
—| 2%450 
820 — 87 — 
9 861 oa 
110 15 Il 96 
4 80 40 25 
123 00 | 12425 
6780|* 67 10 
63 50 0270 
Union-Bank . 5 5I 50 
774) 7640 
su 20 
373 — 372 50 
133 —| 13250 
Mobili 248 50| 24450 
73 40 3- 


aureo 


nl Il 
Rigia (1673; Hr 


GIACOMO DINA, Dmmertone. 
Romsatvo Giovanni, Gerente, 


RISPOSTA 
di Enrico Liiche 


| call’ AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


della Fabbrica di Casse Forti 
MPS (Vodi 4 pagina) 


BANCL ROMANA 


ll pagamento della Cadola N. 18, pel 
saldo dividendo 1876 sulle Azioni di 
questa Banca, în ragione di L. 22 per 
Azione, avrà luogo presso la Banca me- 
desima, incomineiando dal 2 aprile pros- 
simo. 


cr oC/ mm TY 
Recenti pubb'ir 
Vangelo e Cattolicismo R. 
dell'Apostolo Pietro è del } 
(Vedi avviso ia quar'a pagina), 
rr ___——_r__"__voe*€_— 
La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 
«ssendo stata esaurita, l'Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si= 
guori Martire e Visibelli, ha fatto una se= 
sonda Edizione, e questa al prezzo di L. 4 60 
la copia, franco di porte in tutto il Regno, 

Ai signori Librai Rivenditori si aceor- 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione doll’Opinione, Roma, 
ce 

DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 


CRMENTI E DELLE: CALCI HDRAUBICHE 
SEDE IN BERGAMO 


Ii CON OFFICINE 
{n Bergamo, 


R\ 


DIE 


| 
| 


dl 


Scanzo, Villa: di Terio, Praia'unga, Comenduno| 
è Palazzolo sull'Oglio. 


” 3 PREMIATA 
ron dodici medaglie alle principali. Esp 


joni nazionali ed esteri 


unica in Italia che poisiods Gnapleta Li 
materiali idraulici, compreso il cemento Portland, è lieta d 
miiaro Îl nuova ribisso elis trovasi ora in ersdo di pratisara sb] 
elativo prozze n seguito ai miglioramenti cd econvinie introdotti 
nella eu: f«bbrienvi ne, attivata in vesta asala. 


Prezzi po- contenti » pemsss-gn ferroviario: h 
Alla stazione di Bergamo 
Cemento idrantica @ rapida presa 1a 950 per quiatale 
v Id td + eleuta pria Vv > 2740 » 
x Alla stasione di l'ulazzolo 


Calce idtraulic BRE si Ea 

Cemento Por pulipò È la 
Tal prezzi veuguuo praticati dalla Soci 
ho alle altre atazioni, coll'aggiuata dell: 


L. 2.50 pr quiutale 
50 » 


© todi incarica an 
i 1 egperto. 


v 


Ribasso per vrosse farnture — Conti corrent' contro c 


‘‘Zicne, 


MUPD'TI N Pri sacchi si fe un depositu di Li 4 10 cu L 

Ge AVV ERI INZE. valore. che viene #r-"î dr i due 
sessi a piccolu wylocità, franchi di porto ila stazione. di Bergamo 
pfpdin porto uss ginto a quella di Palazzaln a « coda ll. prove 

nionza, eu due mesi dalle aprd:s. u', in, (nona cond sine ed in 
colli suggelati, portanti s pra apposito cartello il noma a comme 
del mittente, cl'il numero e jso ‘ei sacchi contesuti nel collo. 
,I Darili «i culcoiino separitamente è rimangono di proprivta. del- 
l'acquisivore, cilea te rosa a prezzo da cuout sa 

‘or quroven 0 la iulterazioni, la merco spedita in sacchi avrà lu 
marca « Societa liwliina» ed un piombiao al legaccio timbrato colls 
marca sto ai, c-t4,merce in barili vu'wiche'ta fio otbran ie dll 
Fondo, 1.vvlrigdusi sulla doghe, e por alii 
Senza (uli contrassegni, la Societa non garantisca di provenionz= 
delle suo uficioe il materiale conteuuto in quei recipienti. 

metto viaygia per conto del committente. 

Botgamo, Î genesio 187 ° 


“Aspiranti Segretari Comunali 
*Anno-XY°® CORSO PREPARATORIO Anno XV 


Preso l'Esiltato Stampa in Milano, Galleria V. E. Scala, 15, 
p. p. entrata da via Silvio Pe.lico, 8, è aperta l'iscrizione al pra 
paratorio agli esami per la Patente. a‘idoneità all'ufficio di Segretario 
Comunale. 

A coloro che 
partita l'istruzi 

iti, che cs 


La Dinezione 


Nel giornale il Munitore degli Impiegati si aonunciano in tempo utile 
per gli aspiranii, lo sossioni d'essme cho vengono aperte presso lo | 
* fetture alla fino del mese di agosto od al prineipio di settembre ed 
tre epoche, non che i posti vacanti presso gli Uffici munici 
sami degli Aspiranti Sepretari sono fino ad 
retribuzione cho sì cor .isponde per l' i 
tuto Stampa in Milino è fissato in L 
dell'istruzione; ma gliallievi per corrispondenza devono aggi L 
perle epose d' affranenzione dei pieghi che l'Istituto spedisco all'Al 
—.Il libro di testo è il segue 
Guila teorico-pratica per gli Aspiranti all'ufficio di Segretario 
Comunale di tucco Traversa, riveduta » riformuia dall'avvocato, Felice 
Cucchi, altro degli insegnavti addotti all'ISTITUTO STAMP. per il 
0orso preparatcrio ugli esami per otteuero la relativa patente: doll'ag- } 
giunta dello nuove Leggi 6 Regolamenti ed'altre disposizioni attenenti | 
Lalla materia, L..5. 50. Ì 
Appendice alla Guida contenento le più recenti disposizioni 
di legge è regolamenti n tutto maggio 1876, compilata dallo stoso sigaor | 
Avv. Cucchi, L. 2. | 


La suddetta Guida teorico-pratlen di Rocco Traversa, colla | 
I fee, unite in fin sola volume, L-6 50. ‘ 


abilitarsi agli esami di Segreta: 
od J compilata da Ercole Donati, in 
ministrazione Provinciale. — Prezz 


1 degli aspiranti all ufficlo di 


Segreta 

materie cho ne formano oggetto; opera ad.uso di coloro che intendono 
di-abilitarsi agli esami prodotti, compilata da Carlo Beltrami, quarta 
ediziono notabilmente accresciuta e migliorata, 1874, 1 volume in 8° 
grande; L. 4 50. 

La Direzione dell'Istituto suddetto (Milano, Galleria Vittorio Ema- 
Scala. 15) spodisce con affrancazione e raccomandazione postsle 
indicati nibri a chi no fa richiesta accompagonta dal relativo 


pregio. 
AVVERTENZE per gli ‘Allievi Segretari Comunali che funno il corso 
preparatorio per corrispondenza. 

1. Gli elaborati d'Ammiaistraziona dovono essere su fogli separati da 
quelli di Contabilità, affinchè gli istruttori posssno contemporaneamento 
ocgnparsi delle correzioni o reuderne più sollecito ni mittenti il riavio. 

nocenanrio che ogni elaborato porti la firma doll allievo , acciò 
succedano equivoci nella apedizione , easendo d’ordinario piuttosto 
anto il numero degli all 
© 3. Si dovrà lasciare agli elaborati un largo margine per lo correzioni 

od annotazioni degli iatruttori, 
4. L'allievo impiegherà carta piuttosto leggera, in modo che il piego 
3A nia. olsepresi i grammi cinquanta , por pa (a il pagamento di multe 


i E 
5. L'allievo avrà cura di scrivere con chiarezza e rinviare cogli ela 
borati gli originali doi tomi a doi quesiti cho gli vongono spediti dalla 
Direzione dol 
6, N plico dovrà essere sotto due fasce în croce .rma noa; intrecciuto 
fra-di-loro, per-non incorrere nella multa che v eno iuflitta allorquando 


il plico è in tali condizioni, che gl'impiegati postali. non possano scio», 


glierlo facilmente per le aventuali verifiche 


Brevettato dal R_Governn Ital 


Questo liquore preparato con erbe e frutti 
che si raccolgono Rullo rive del Nilo é il solaf 


che già provvedo i paesi dell'Alto sgttt 
perchè bibita più d'ogni altra grata e 
are. Le sue proprietà ed i suoi effetti 
contrasiabilmente igienie: e © 
fortanti, gli valsero a gusta ragione ii 
titolo di me del liquori 

A garantire chicchessia d Ile falsificazioni 
ill Liquore Egl lano Ayda, qu: contro 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve! 
essere di vetr» di color verde spiccante. 


solu-; 


Unica Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROL 


\ ilano, Fuori Porta Nuova, N 13. 


«Vendesi in ogni città d'Italia preso i principali Aberghi, 
Dalle, Pastccieri a Liquoristi. — Neta vietata a_ chicchessia 

Lcontraffarione del Liquore Kgiziono Ayda essendo il me 
blesimo sotto la salvagoardia delle | vigenti. Vendita in Now 
x Li 7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Panllinia Fournier è rimedio infallibile per combattere le 
nevralgioy Je gastralgie, gli spasimi, i roumatismi e sopratutto le emi- 
cranie nollo quali gli accessi più violenti scompaiono in pochi minuti 
— Lire 3 50 la scatola. 4 . 

A. Parigi dall'inventore E. Fournier e ©., farmacisti, rue d'Anjou, 

“ 8. Honoré, 56. Agenti per l'Italia A. Manzoni e C., via della Sala, 18, 
© in Milano. 

Gambaro, Marchetti, Solvaggiani 
nello primarie farmacie d'Italia. 


LE FIGARO di Parigi 


Comunale, ossia istruzione pratica sopra tutto to | 


‘Istituto per il relativo sviluppo e soluzione. Ù 


Vendita in Roma nelle farmacie Reali Garneri, via del | 
im Angelo Custode, Ottoni, Beretti © | 


Si ricerca il Giornale s 


per un semestre a. metà 
prezzo. 


Dirigere le offerte alla si- 
gnora contessa A. Monari, 


palazzo Cameratain Sinigallia. -@ iscritto. 


ndr card RE MOTAN 
gi QUARTI, DIZIONE ga 
Fa | 

BO GALATERIGNERMO, co Ls Ansia 
ce eg Sen nione del: 2,3; 10, 17 /e.2 
| ER pene al ci appuraro i fatti, a‘ degi 
semi angie N. 16, ove.sono ostensi 
Li Prusac Lo 4 8 Mi 
FLSERUENOACI nel Kegno. 
pPuigere tetioie e vaglia, alPAz 
È genzià A. Taboga in..Roms, 
j) cr de; Protti la & 

AREE rel & 


PAPIERWLINSI 


Venti anni di successo 
cacità di 


10 fog, in init lo 
SEREEENE mense. 
via Sala, 16, Milano: 

Vendita in Roma nelle far- 
macie Garneri, Marchetti Sel- 
vaggiani e Scellingo, Corso nu- 
mero i 


EDONSI ropprosentiati 
della vondita del Sapone Maubert 


des Frinces Brésilieus — Rofe- 
renze serie. — (30. rue Fanbourg 
Poissonnisre, Daligi , presso .M.r 


Mercies, depositario. 


PARISINE * 
Acqua di belle 1a per la capigliatura, 
Lupeiisco la calita 6 l'iuca= 


» già iucanut.ti ill ron 


a qu, 
tninle colore s>nza ‘ingerli Fr: 
îl flacone. 


è 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisca e ruddolcisce la 
pelle a gli impartisce una fles- 
sibilità ed un'vellutato incom- 
parabile. Fr @ il flacone. 
Parfumerie pariaienne, rue do 
Riveli, 76, Paris. Deposito d: 
A. Manzoni e C., Milano, 
delia Sala, | -— Vendit: in bi 
Roma da Quirino Brugia, prof. 


SCIROPPO DI COCA 


-Utile nelle dispopsie, fisutulenze, fe 
gistralgie 61 in tu.ti quei distarbi 
di stomaco, che hauno la loro ori- 
gine da intorp dita innerrazione. 
Come tonicn per aocellenza. utile 
ancora ji tu gli iudeblimenti 
dell'uomo. Il chiarissimo profes ore 
Mautogasza crede In Coca l'alimento 
più potent» del sistema cervo 
Prezzo: Rot'igia piccola L. 2 50 
>» grando + 450 
Si vond» in Roma all'Agenvia A 
Tuboga, vis de' Profotti, 12. 


ui dii è 


% 


Nalter? s veri 


tascabili. 


Nella terza e quarta pagin: 
si legge un Avviso Interessanti 
due malizne insinuazio |, cicè l'intitolarsi fabbrica delle casse forti F. Wertheim è C. di Vienna, 
mentre il testo tedesco (per chi sa leggere) dice chiaro e Società d'azionisti della» prima fabbrica 
« austriaca di cass», già F, Wertheim 0 C.»; e l'altra asserire aver essi tolto a me il deposito 
di dette casse forti, mentre il fatto è che ottenni il ritiro con onorifiche parole di ringraziamento 


Reputo mio dovere verso la rispettabile e numerosa mia clientela, segnalare  cotesti ti 
alla pubblica buona fede, mai abbastanza stigmatizzeti; e; lunzi dal mistific:ro il pubblico col 
rimandarlo a Milano all'I R. Conso'ato austro-ungarico per ottenere ogni possibile spiegazione, 
come dice l'Avoîso fnterestantissimo, lo, mantenendo in ogni sua parte l'Avviso inserito nell'Opi- 


evo poi di far valere ogni n 
cagionati dalle dette insinuazioni © 


parole: tolto fa nostra rappresentan 
Roma, 24 marzo 1877. 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Fabbricanti Biancheria confezionata 


ALLA CITTÀ. DI VIENNA — ROMA, CORSO, AGI —. ALLA CITTÀ DI, VIENRA 


Un Nuoyo sFlegante e & 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei € orredì da Sposa. 
Detti è’rezzi Cerrenti.sono redatti colla massima cura in es- 
si si trovano descritti con precistene tutti gli articoli, con irela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della * 
Provincia, potranno cun tutt 
sicuri di ricevere.a «volta.dì corriere, le commissioni ‘* 
ior esattezza. 
ei Corredi ta» 
350, 500, 1000, 150 
sono compilati in modo, che l’esperienza acquistata .da molti ‘anni, ci 
valse a dimostrare: più ui 


Utile Migliore ed Economico . 


Gli anzidetti prezzi correnti. e cataloghi saranno inviati 


ortlinazion: 
eseguite nella mag 
T Catotogh! 


a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. i 
Schostal Ss: FEldArtlein 
itoma, «orso #61, Roma 
ALLA CITTA’ .DI VIENNA 


MmiLANO 
Corso Vittorio Emanuele 


E 
‘ N PIU MERCURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
o COREA I NON II delle perdite: bianche. ecc. 


INJECTION BARRAJ 
VRAIEINFAILLIBLE 


Deposito in Roma nelle far. Renle Garneri, via del 
Custade, e farminci 


a dell'Opiniona del 23 corrente, N.:80, e in altri giornali di Roma, 
issimo, inserito d:i successori della fabbrica F, Wertheim, contenente. 


tutti i. documenti. 


° glest di utiîia 
Pesi a mMollapertezione e ridotti a tal piccola pro 
porzione da poter nasconderli completamente nella mano epperciò 
Della portata di Ch. 12 112 L. 250 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


in altri giornali di questa citt* , invito chiunque desidera 
il mio recapito, Deposito Casse Forti, via Uffici del Vicario, 


diritto per la rifazione dei danni che potessero essermi 
si dalla seconda di esse, tutta compresa ‘in quellè 


Enrico Liieke 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel e Schult, 


Dist 


LA DITTA 


LI 


iv pepe e 


HA PUBBLICATO 
*eto.PrezzorCorrente delle 


facilità conferire qualunque 


£ 
da Lire È 
2000, a 5000 


» a 


LI 


GRA TIS 


tr) 


n 
è 


sati 


FIRENZE BOLOGNA 
Via Cerretani, 3. Via Mercato di Mezz È 
ver (Vieino al C.ifà Srelluni) 


prgn n ee e_N 


colla 
@e i CONFETTI ANTIBLENORRACIC] 
W Prezzo di caduno L. 5. Cours 
145, Lyon. Deposito generale ia 
dla A. Manzoni.e C°, Via della Salla, 
mo. 


mbaro: Marchetti è Selvaggiani, vin Angelo 


celliago, Corw 145. 


RECENTI ‘PUBBLICAZIONI 


v 

dalla Bibbia socondo la. Yolgata..tradotto 
Antonio Martini. Una istruzione con note 0 aggiunto di K. Koenneke 
Volume di 483 pagine. Pressoscent. 60, 


2 N Primnto dell'Apostolo Pietro e del Papa llustra- 


L'ISOLA MISTERIOSA 


DI GIULIO VERNE 


Chi nov ha letto il Robinson Crosud ed 


resto del mundo 
ridotto allo su» facol 
davano lu 
Ù 


il Verno in quest 


trionfaro, 
mazzi forniti luro, dalle propri 
scienza, e provare cusì 
un ]gnorante 
Gli oroi del isteriosa , 
tanto altro che il proprio cervello, 
I» braccia dirette dallo nozioni prati 
m solnmeni necossario, ma il su) 
Lo scopo adunque della nuova opera, dol 
scienza non solo è utile all'uomo a società, ma 
I lettori dell'Zsola, Misteriosa non saranno mai 
alemeoti in un'i 
che non ereda, 
libro è gonerale ed incontrastabi 
Non è nocessario dire 
steriosa è interesantie 
somporta un 
Detta opori è 


litaris 


le 
Livia io 


Prezzo lire 4 80. 


Si spedisce frauca di porto, raccomandata, in tutto il Regno, omntro 


vaglia postalo di lire 5 40. 


Dirigeraì all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: 


@ al fiacone. 


S. Paolo. 


tola 
Lire 6. 


Spedizione per ferrovia contro va 


| p- p. Roma 


Dep.sito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, 


il Robinson, Svizzero ? 
primo ci dà uomo solo, l'eltro rapprosouta la famiglia separata du 
‘questo felicissimo concetto dell'essere umm.) 

è certo che i progressi moderni della scienza 
iro, ad un terzo Robinson, ed è qu 
ppunto im auo splendido romi 
ì-Vorae volle mostrare alcuni uomini dei tempi nostri 
uoa natara vera e non ad un eden compiacento: volle farli lottare 

mì già peazio ad una serie di combinazio! 


fiuo pure se vogliono. 
erno è di provare che 
dio all'uomo solo. 

i ttati dagli } 23 

rta; ma tutto è relativo, e l’uomo è, più sovente 

suoi simili. Oade l'utilità di questo 


jamo, gi 


® lo svolgimento dell’azione. nell'sola Mi- 
po e contiene le mille lezioni pratiche che 
nto trattato da va similo serittore. 

3 paris, illuateata da 151 incisioni. 


Depurativo per eccellenza, per la guarigione d 
Virus lasconti nel sangue da antiche malattie; per |: cura di tutt 
e afferi n della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue: 


Con questo sisteria ‘n tre minati senza bis gno di carbune 
o spirito, ma con un solo foglio di carta si può fare di 
caffè, del the, un’infasione qualunque., ecc. 

Prezzo della caffettera completa compreso treppiade e sca- 


in postale 


Deposito presso l'Agenzia Taboga, via de' Prefetti, 12, 


llo che ha | 


fortunate, ma c 
izioni acquistato nella pratica e nella 
truito trarai-d'impaccio là dove | 


zioue delle fondamenta dolla supremazia dei pontefici romani per 
I Frobschammer, prof. alla Ualversità (cattolica) di Monnco. Volirme 
di 37 pogine. Presso cent. 2. 


Sono due libricelni da raccomandari molto a tutti coloro che nu- 
trono nel cuore vil desiderio sincero, profon lo serio della Verità Ori. 
stiana. La luco, della qualo splende il papato romano nello »ue dottrine 
e istituzioni, non deriva de. oro varo, ma polo da un falso orpello che 
gli uomini per secoli scambiarono coll'oro vero, perchè possano osaya 

| di osamivaria più dapprosso, di scoprire.la. vérità, se non voleva 

> annientato dalla forza e dall'inquisiziane, c mo Araldo di B ou 

Savonarola, Aonio Paleario, Pietro 

cora tra di noi la eredenva nel 


arnososchi e tanti altri. Oggidi an. 
divina è incul- 


to come fondazione 


| trasfigurato ed ogni dubbio su ciò è vietato nel _medo più n 
Ig 


bilita non per odio, ma 
credenza non trova ancolto, ma è rifuggita come non ci 
è considerata almeno con diffidenza. looltre vi è lo 

cesso del papato, che si è costituito, così grandiosamonte e.che, ha geer- 
citato per tanti secoli un dominio cost possonte. E questo saccesso ap- 
puato è quello che valo unicamente ‘per-la maggiore part- de-li uo- 
mini, che nd ogoi modo ha por essi. più valore che le più sicurò dimo 
mosirazioni storiche ed i più chixri ragionamenti mi così ,4' inzannano 

© restano nei loro errori. 


poedibina ja A 
‘manvele — Pirei Librerie evangelie 
via di Benci, è alla Libreria Loéscher, 
'm, alla Libreria G. Tron, 5. via Nuovi 
verno, alla Libreria (. B. Cordano, 8. via $. Francesc. 
alla Libreria G. Zanzi, 8, Porta Tenaglia — Nupoll, »lla Libreria 
B. lourdan, 63, piazza dei Martiri —Momaa, alta Libreria FP. Modon, 
60, via della Sorofa 
Si spediscono în provincia contro rimessa di Cent, 90. - (2) 

ROTA Tata RA DIA A 


LIAN DA IT RR ISTE IT STRT AO RI 
MUOVE TRAPPOLE PRRPBTEE BIBIETTATE) 
PER SORCI } 


Premiato all Esposizione di Parigi 1867 


Questo nuoro agguato ba la proprietà Ai easere sempra pronto el 
Faperto così si possono prendere n gran oumer. di animali aoaza bino- 
$ gno d'ocenparsene, essendo fatto in modo che ogu: sorcio prigivaiero, 
il passio la trappola preparata per nn al'ro, e eos° di seguito sino ari-* 
| Fampinsi. Possono sempre entrare e mai risciro. Inoltra dette trappole * 
sono di pochissimo rolume e possono nascondersi usi tiratoi, fra la* 
paglia, e snuza che ciò quoccia al sun fincionamenti. 


è Prezzo L. 175,2 MW 04 


alla Libreria G. Coreghini 
iche, 


buoni = Gem 


ly 
|d 
| } 
Ì 


committente). — La 
colo: pregasi perciò 
a) destinatario. 

Vendita in ROMA premo l'Agenzia A. Tabopa, via dei prefetti. 12* 


INPAlg ACQUA SALLES fr, 7 è 21 
UX “BLA mirabile prodett 
sestituisco por sompre ai eapel e alla barba {1 primitivo col sre 
renza alcuna preparazione, nè lavata (successo garantito) E. SALLES, 
imico. 73, rue de Tarbigo, Paris. — Deposito a Roma al Ragno 
via del Corso, 33 
spedisco 10 futto il Ro,uc 


un bellissimo \I 
- Ri2xbicchieri per viuo imbottigliato, 12 
stecchi. — 


completo, 4 salicre, 2 porta S do il det v 
LAMPADA a petrolio covpleta, o SET PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure 


DE!IERI di cristallo bianco 0 in colore. — Si invia franco 


ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, 


con piede alto per vini di Ius 
rvizo, si 


Acquistando il detto 5 


Torno 


SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Bormia, composto di 12 bicclueri da acqua, 12 li chieri 
4 bottiglie per vino, 4 per acqua, | 
invia GRATIS, ed a 


d'imballaggio, mediante vaglia postale d 


da vino, 
porti-olio! 
elta dell'acquirco », UNA 
DUE ELEGANTI CAN 
ritto ad ELLENA| 
(2) | 


Allo Stabilimento di Vichy, uno dei " 
‘ogni speci Lera ya , 
Galrinetto î 


] 

sdnformazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, 
‘mento Termale — Genova, alla Succursale. presso 
chieri, in futte lo farmacie d'Italia. 


L GINEVRINE PESCHIEB, rimedio di altica U- 
LL ersale riputazicne contro il VEBME_ SOL: 


spulro colla testi Li @.}a scatola. — 
nin A. Manzoni e €.. Milano, winx della Saley 
ella farmacia, Scellingo, Corso, 143. si 


lè vie Lied 


"gn se pito mea sc at 
VERA VELA ALL'ARNIGA © 
DELLA FARMACIA 24 e 


| DI OTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli % 

hà già sonosciuta. non solo da noi ma in tutto le, prin- 
cipali ia di ceh vd iu molto di America, dove Ja ‘Aelm Galà; 
cerca tistiinA 


lo &: 
cata alla parte amp.alata. -V. Abeille Médicale di Parigi, 7 
È to Tttertiro coma.anolte altre: Tele sono pos 
colazione, «he hanno nulla, a, cha. fare colla Fola sa sb 
Le.d'arnica.me hanro ne portano solo ;l nome. Ed in tti app 
come quella di, &satlewni, sui calli, vecchi indirimenti, ochi 
pernice, usprezze Jella cute a. traspirazione Qi piedi, sull 
contuzioni. affezioni nevraigiche e iche, non hanno altra aziongi.! 
che, quella del. Cerotto comune. 
Per evitare Vabui quotidiano di Jnganne 
surrogati h 
ì scqn 
si diffi'a 
4 di domandare sempro e,ox.acoRTtAME 
Pai Milano. — La medosima, «Ito la firma del 
|:y controsegnata cun un timbro a socco: 0 (Galleon 
i (Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale 


osto 1869) 
“9°” Garo sig." Mallennis Fouoeci 


29 
la Tola veRA GALbBANI 
PERO, MAGIA 


Tano. 
Berlino 3% 


Milano. si 
Torino li 2 febbraio 1868. sli 
tossò ‘por una ostinata lombaggine, la 

ire mi ha giorato | moluksimo 
potei amardaemi di 


Ho volula pro-aro su mu 
vostra Tele all'Arnica, e debbo noi 


7 

+Profersore bi 
' “Costa I. 1, 0 la farmania Galloani la vpraite: franco a.domi-! 
'oilio contro rimansa di vaglia postala di 1., }.,20. i 
} Lo detta Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che core, 
rere in qualunque sorta, di malattie, e ne fa. spedizione ad ògni. ti 
d ra muniti, 06 si richiede, anche di consiglio medico, contre 


postale. » id ÙI 
a Sinimberg hi — Outoni di: 2'iotro, Ah 
ani — Farm Enrico Serafini — A, più 
valli — $ cietà F.rmaceutica — A. T Do 
— FIRENZE: HR bort+, farmaci 


Pegna ce MIL 
| S. Margherita, 


COMMENTO. DELLA MUOVA 1088 COMUNALE R- PROVINCIALE 


da pubblicarsi tostochò sieno omanati la logge medesima e corrispon- 
dente regolamesto. 


Esso commento oltre il testo della nuova Leggo 0.del Regolamento,.con- 
terrà uno studio di raffmeto colla Laggo attuale, ed_i singoli articoli 
saranno corredati da apposite note, che dieno agli articoli medesimi la più 
chiara interyretaziugo, e ssingaziona, riporiando nu ciascuno di emi: Jo 
decisioni e le masrime della odierna giuriaprudonza ;amministratira, © 
l'apilogo dello roligioni e dele discuasioni che accompagnarono il 
nuovo progetto di Lagee. 

Preczo del volume L, $ 
Per lo domanda dirigersi all'aatoro ‘esare Carossai Segrot. 
comunale în Pollenza (Marche) 


DIFFIDA 


Sipregano i signori consumatori di PEN ASTNTTE di staro in gua: 

cont È coxtnarrazioni di qu sta matoria esplosiva venendo intr>- 

dote in commencio altro sostanze col nome di Sono ap 

punto queste possono cagionare ii 
La sola 


CITTITZIO 
è re, antata dall 
“gi KUDI 10'ortaeo via 8° Lamsero N. le 
ficazioni la carta che avvolge ogni 
Miienannite (sarà munita della 


visliona presso Torino ., 

RALE sig. Cav. C. ROBAUDI in 
Per maggiormente evitare lo fi 
cartucci» della f.bbrica italiana di 

firma ALraxvo Nonri 0 della marca di fabbrica. 

Ml medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio di rap. 
presentanza in ROMA, via, de Profetti 12, p. p.. premo il: quale si ri- 
sevono commissioni di Dinamite e si danno istruzioni sull'uso di essa 


PREZZO CORRENTE 
DELLA AMITE 
presa in qualunque deposito 
+ resa franca di porto e d'imballaggio in qualsiasi località del: Regno 
ovo csista Stazione di. Ferrovia. 
DINAMITE N. I. . . L.590ilkilogr 
»3 " » 390 » 


» È 
ACQUA DI a GRNOVA 
ANI , vo 
ber magni © Toeletta 
Premiata con 14 medaglie e Diplomi d'onore 
alle Esposizioni Nazionali , Internazionali e Mondiali 
COMPOSTA DA 

STEFANO FREC' 


CERI 
Profemiero brevettato di S. M. il Ro d'Italia, fornitore dello principali 
Corti Imperiali o Reali di Europa. 


Quest'Acqua è il vero tosoro della toeletta; 23 anni di crescente auc- 
censo dispensano del farne gli elogi, 0 d'altronée è ormai conosciuta 
ju tutte le parti dol. mondo. Essa è tonica, beleamica 6. rinfrescante, 
da brio @ fresch-zza alla carnagione, dissipa lo irritazioni che sffettano 
la pupilla degli occhi, fortifica la vista indebolita, imbianchisce la 

le che rende morbida e liscia d'un bel elorito giovanile. fa sparire 
le pustolette accidentali, come pura Je macchie di rossore, nonchè le 
rughe premature, ed è preziosissima per le cure delicate o speciali della 
toletta delle signore, l'una della qusle può risparmiare molti incomodi 
© malattie. Per la bocca rinfrorca » comunica all'alito.un odore soave; 
pulisce ed imbianchisce i denti @ for ifica le gengive, ed è inoltre uno 
dei migliori profumi per fazzoletto. 

Prezzo della Boccetta L. 2. 

Sì spedisce contro assegno alla ferrovia in cassetta di 12 per L. 18 

franca di spesa alla stazione di Nervi. Fabbrica per l'esportazione 


i) 
Do Nuorissima, Genova. 
Deoa toe 10 Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Madalena 48 è 47; Carlo Pietroni e C.°, Corso, n 30. A. Taboga, 
vin dei Prefetti, 12, p. p4 6 in generale presso tutti i Negozi di pro- 
fumeria d’Italia. 
nnt 


Opinione 


